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AL GRANDE, ALL'INMORTALE PONTEFICE 


L' AUGUSTO PIO NONO. 
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LA SOCIETA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO 


BEATISSIMO PADRE 


Nella fausta ricorrenza del dodici Aprile, giorno che al 
mondo ricorda esser Voi, o BEATISSIMO PADRE, quel Gran- 
de su cui Iddio specialmente ne veglia, custodisce, e regge, 
noi che più volte all'ombra della Vostra onorata e sem- 
pre gloriosa bandiera, avemmo il bel vanto di attostarvi , 
ancor colla vita, quali sieno i doverosi ed inconcussi sen- 
timenti di devozione, di fedeltà, e di amore, che cì ani- 


(es mano e ci legano alla Vostra Sacra Persona ed alla Scde 
sE Apostolica di Pietro, non possiamo ristarci dal sigmificarvi, 
(E I cho i medesimi sentimenti andiamo orgogliosi di umiliar- 
ARI vi anche oggidìi, sebbene Voi spogliato d’ ogni palmo di 


terra, oppresso e perseguitato dagli attuali tiranni di Ro- 
ma, che pur sono gli efferati inimici della verità, del 
dritto, delta Fede e dell'ordine. L'alba del 412 Aprile, 
sempre fausta, perchè ci ricorda come Voi protetto da 
Dio trionfalmente in tal giorno dall'esilio riedeste a que- 
st'Alma Città fin dal 1850, come pure in quello del 1855 per 
straordinario, per solenne prodigio campato ne foste da 
luttuoso disastro in S. Agnese, è da noi salutato con quel- 
l’entusiastico e cordialissimo grido che ci cbbe più volte 
animato alla pugna senza mai contare le numerose falangi 
dei nostri inimici, cioè VIVA, VIVA SEMPRE PIO IX. Que- 
sto grido ci ravvalorò nelle battaglie, e se cademmo, che 
fu sol perchè sempre sopraffatti dal numero, provammo 
che con quel grido sul cuore, e sul labbro, il soldato del 
Papa sà morire sul campo, ma volger le spalle, ma di- 
sertare dalla sua gloriosa bandiera, giammai. VIVA PIO 
NONO fà il nostro grido nelle tormentose prigionie, che 
se per i militari Pontifici ricorda una pagine di pericoli, 
d’ incertezze, e di affanni, per i nostri inimici che 
pur vostri essi sono e della Fedo Cattolica, dal 1860 
altro non ricorda che attentati di bassezze, e di prepo- 
tenze cho un giorno faranno arrossire i tardi nepoti 
di esser chiamati Italiani. VIVA PIO NONO è il nostro gri- 


do nelta miseria, nella inedia, nella persecuzione, nel car- 
cere, negl insulti, nelle calunnie, nella più esosa tirannia, 
cui gli svergognati e truculenti proconsoli del Governo Italia- 
no, negazione sfacciata della giustizia, e persin dell'onore, 
ci hanno dannato oggi, ed appunto perchè militari del 
Papa. Ma, BEATISSIMO PADRE, se voì ognor memore delle 
nostre sventure addimostraste col fatto quanto già ne di. 
ceste, che avreste diviso cioè con i vostri figliuoli persi- 
no l’ultimo frusto di pane, ancor noi pel giorno dodicì 
Aprile, giorno di memorie, e di strepitosi prodigi vi dì- 
chiariamo apertamente che mai, a costo sia pure della vita, 
oblieremo i nostri doveri e quei sacri, c solenni giura» 
menti che pronunciammo all’ ombra della vostra gloriosa 
bandiera, come ancora che prima ci sarà schiantato il 
cuore dal petto di quello che la fedeltà, la devozione, e 
l'onore alla vostra Sacra Persona, alla Fede; ed al Soglio 
di Pietro. Uno è il desio, uno il volere, uno il voto di 
tutti i vostri figli ehe indossarono l° onorata divisa del 
soldato del Papa, che cioè presto albeggi quel giorno nel 
quale al grido di VIVA PIO NONO possiamo addimostrare 
all'Europa che il sangue di Castel Fidardo e le vittime del 
20 Settembre 1870 non furono mai obliate da noi, an- 
corchè perseguitati ed oppressi. Benediteci o BEATISSIMO 
PADRE, nell'anima, nel corpo, perchè in quel giorno il 
quale ecclisserà le feste o le glorie che ci confortavano 
una volta il 42 Aprile, possiamo confermare quanto cor- 
dialmente umiliammo più sopra. Benediteci nelle nostre 
famiglie, e saranno meno angosciate, benediteci nei nostri 
travagli, e più miti saranno perchè non avvi sconforto 
dove echeggia quell'entusiastico grido col quale, ma sol- 
tanto a piè dell’Altare, e dinanzi a Dio, salatammo anche 
l'alba del 42 Aprile 41872, cioè VIVA, SI VIVA SEM- 
PRE PIO NONO. 


È nu % ti; vo? È 
CHIESE PARROCOHIALI 
Nelle quali per turno, a cura della héstra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, bon 


preci pel Sommo Pontefice, © pet gli attuali 
b'sogni di Santa Chiesa, allo ore 40 ant: 


Luncdì 15. 
Martedì 16. 
Mercoldì 17. 
Giovedì 18 
Venerdi 19. Nicola in Carcere. 
Sabato 20. M. in Monticelli. 
Domenica 21.,S. Agostino. 
RA 
OREMUS 
PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS, 


lince ssi 


LA DIVISA DELLA GUARDIA NAZIONALE, 
e l'assassinio 


DEI GENDARMI PONTIFICI 


var vie — 


Aprile S. Rocco, 
Salvatore della Corte. 
. M. ai Monti. 

. Marco. 


maNnNDY9 


Tutti i giornali cittadini hanno già, mentre noi 
scriviamo, esaurito l'argomento dell'assassinio com - 
messo fuori di Porta Cavalleggeri ; nè noi manchia- 
mo di darne un breve cenno nella nostra cronaca, 
a conferma se non altro della verità del fatto, quale 
è stato narrato dalla stampa onesta e cattolica, e 
ad imprimere dal canto nostro un novello marchio 
d'infamia alla stampa liberale di tutti i colori, che 
sì piacque di travisarne più o meno le circostanze 
e darne ad esse quegli apprezzamenti, che sono 
propri dei principii che professa. 

Lo spettacolo d'inermi e pacifici cittadini as- 
grediti vizliaccamente sulla pubblica via e a pieno 
giorno da una mano di facinorosi avidi di sangue, 
è stato sempre per se solo bastante a fare inorri- 
dire qualunque animo che serbi ancora ua residuo 
d'umanità. Gli stess assassini di professione, che 
per avidità del bottino si scagliano sul viandante, 
se al derubamento a.:giungono la morte del meschi- 
no, ci compariscono oltre osni credere meritevoli 
d'abbominio e mostri in fisure di uomini. 

Questa sola considerazione avrebbe dovuto ar- 
restare la penna in mano a certi vili scribacchiatori 


peeameito, SEME TAN RAI SIE! PTC rg 
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APPENDICE 


L'ESEAGITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


n 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGRAYO NEL BELGIO. 
È Visa 


Continuaz, della Lett. II. (Vedi N. 14). 


. Intanto Garibaldi, come dicemmo, dopo aver 
ordinato il concentramento delle sue forze a Munte 
Rotondo vi si era asseragliato coi suoi 10,000 (18) 
ladroni. La notte del 2 al 3 Nov. il Gen. Pro-Mi- 
nistro Comand. le Truppe Pontificie muovegli con- 
tro da Roma alla testa di 2913 uomini, seguiti a 
tré ore da circa 2000 Francesi. In tutto 5 mila 
uomini che andavano a combatterne 10mila! 

Presso l'una pom. del 3, i Pontifici assalirono 
ì primi avamposti. L'urto divenne ben presto ge- 


_ 


(18) Libro giallo Francese. Dispaccio dell’Ambase. France 
a Roma al Ministro degli Esteri del 1 Nov. 1S67. 


La Feoeità 


di giornali da trivio, i quali più o meno coperta- 
mente, osarono dichiararsi o lodatori o difensori 
dell'eroica impresa, e riversare il torto sulle vit- 
Vimé  giacont#o csanimi sulla via; o coperte di fe- 
rité e di sangue. A noi bastano le parole a stim- 
matizzare tanta perversità di cuore, e tanta inan- 
canza di sensi e di umanità. 

Quel che intendiamo segnalare ai nostri let- 
tori si è che il dolore che proviamo nel vedere trà 
gli aggrediti persone a noi congiunte per proles- 
sione di principj, ed appunto per mantenersi fedeli 
ai medesimi giatto segno all’ odio cd al livore dei 
tristi, questo dolore per quanto sia grande, è supe- 
rato solamente dal ribrezzo che c'ispua quella di- 
visa militare che figura dalla parte dei aggressori. 

Sit la diwsa della guardia nazivnale chu è 
nel concetto fSegale 1 simbolo dell'ordine, iù ve- 
duta in quel giorno abbassarsi al livello del vol- 
gare assassino; le armi consegnate ni cittadini per 
la tutela della vita dei cittadini stessi, acerebbero 
baldanza a chi le impugnava, e furuno immerse 
nel petto di coloro cui avrebbero dovuto difendere | 
Quella vista cì rivelò ancora una volta | 1ufame 
missione, a cui sì tengono riservate da molti quella 
divisa, e quelle armi. 

Ci guardi il Cielo dal denigrare anche meno 
mamente la gran parte degli onesti, che pur deb- 
bono, in ossequio della legge, indossare quella di- 
visa: ma chi ci potrà vietare d’esternare il nostro 
giudizio non già sull’ istituzione della guardia na- 
zionale; per timore del Fisco, ma bensi sul modo, 
onde essa è venuta attuandosi, e sugli amari frutti, 
che da essa finora si colgono? 

Nè può essere altrimenti! L'uso privato delle 
armi in persone che nc svno mvesiite dalla pub- 
blica Autorità, non può essere iufrenato che o dal 
rigore di disciplina, quale si os erva netli eserciti 
regolari, 0 essendo queria ineflicace, dalla co- 
nosciuta probità dezli individui, a cui si conse nano 
le armi. Quali di quete due condizioni veggiamo 
verificarsi pienamente nella milizia nazionale ? Sul 
rigore disciplinare è vano sperare, quando questo 
non cada esclusivamente sui buoni per frivoli pre- 
testi, preservando i discoli ; in quinto a pretendere 
requisiti di probità è follia in un Governo che trova 
il suo solo appoggio nel vizio e nella corruzione. 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA — Alla riapertura della sessione 
dell'Assemblea di Versailles, Rouher preuderà la 
parola sulla questione dei trattati dì commercio ma 


nerale, ed i Garibaldini mal poterono tener testa 
allo slancio ed all'incalzare dei soldati di Pio IX. 
Garibaldi al grido di si salvi chi può (19), erasi 
avviato a rifugio a Monte Rotondo lasciando ai suoi 
luogotenenti il carico di sostener la ritirata, men- 
tre che sopraggiunta sul campo di battaglia la bri- 
gata Francese col suo irresistibile assalto cbbe in 
poco d'ora finito di sgominarli e metterli in fuga. 
Questa brigata entrava il di seguente a Monte Ro- 
tondo accolta tra il tripudio della popolazione fe- 
stante al grido di Viva Pio IX, Viva la Francia 
Cattolica. 

Tra Francesi e Pontifici v ebbero in questo 
combattimento 32 (20) morti, 1 scomparso (21) e 


119) Rapporto Kanzler.}j 

(20) Ivi 

(24) Sul finir di Decembre dell’anno decorso mi trovava 
un giorno in un Restaurant di Bruxelles, Un mio vicino 
commensale appiccò meco discorso, e saputomi Italiano,cre- 
dè farsi un merito col saccontarmi che egli era Francese 0 
militava nell’armata di Mentana, ma che ripugnandogli di 
combattere contro gl'Italiani passò nelle file Garibaldine, 
Risparmiandogli il utolo di vigliacco, che sarebbegli conve- 
nuto, mi limitaî a fargli osservare che la sua diserzione era 


+ 
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schiverà la politica (Quando sarà riaperta la Ca- 
mera, le saranno dna enriosissimi docunene 
ti sullo sperpero del pubblico danaro sotto l'in= 
petfo, scopertì dalla Commissione di contabilità, che 
doveva esaminare le spese del Corpo legislativo 
del 1870-11 giorno 8 all'Elisco vi fu un bril- 
lante ricevimento, al quale assistettero oltre 500' 
persone, Vi era percio quasi tutto il corpo di— 
plomatico. Si lodò la decisione di Thiers di rice— 
vere senza un invito preventivo, come usa il Pre- 
sidente degli Stati Unit. Dopo gl'incidenti tra il 
Vescovo di Versailles. ed i deputati della destra 
dell'Assemblea intorno al rinvio delle petizioni, 
questi si sono riuniti e deliberarono che una com- 
missione a loro nome si sarebbe recata dal Papa, 
onde esprimere a Sua Santità il loro attaccamento. 
L'Univers intanto, redatto da quel sommo publicista 
e scritiore quale è il Veuillot, esorta i suoi amici 
e aderenti a proseguire a firmare la petizione pci 
diritti imprescrittibili della Santa Sede, e in pari 
tempo ha loru proposto un cloquentissinio indirizzo 
da inviarsi al Santo Padre. Una deputazione delle 
principali case di Banca di Parigi, avente alla te- 
sta il Barone Alfonso Rochschild, si recò a Eli 
seo e vi fu ricevuta dal Sig. Thiers. {ssa lo pre 
gò di ritardare fin dopo la riconvocazione dell As- 
semblea Ja promulgazione della legge relativa ai 
diritti di bollo sui valori esteri. kssa avrebbe in- 
dicato come combinazione a preferirsi lo stabili— 
mento d'un diritto analozo a quello che è percipi- 
to in Inghilterra sui valori esteri. Assicurasi che 
il Sig. Thiers avrebbe acconsentito a ritardare la 
promulgazione della legge sino alla riconvocazio- 
ne dell'Assemblea , la quale sarcbbe chiamata a 
decidersi nuovamente su questa materia — Il Re e 
la Regina Sofia di Napoli sono partiti da Parigi 
per ritornare al soggiorno da loro pre:celto pres- 
so il lago di Storemberg: fra non mo'to audran- 
no in Ungheria. L'Imperatore di Annam deve man 
daro prossimamente a Versailles un ambasciata 
straordinaria, che sarà composta di 15 persone ed 
avrà per capo il ministro dezli aifari esteri, con- 
siderato come uno degli uomini più illustri del 
paese — Il Monde in un magnifico articolo di fon- 
do prova che l'unico mezzo di sanare le piaghe 
della Francia si e quello di restaurare Enrico V 
e Pio TX, queste due forze eterne, pos:ono sole 
trionfare dell'internazionale e dei grossi battaglio— 
ni che ci premono da ogni lato. È aueso in Francia 
il Conte d' Harcourt, ambasciatore francese pres= 
so Ja Santa Sede; egli viene a prendere parté ai 
consigli senerali del suo Dipartimento. Molti dei 
nuovi consigli gencrali sl sono già riuniti in ses- 
sione ordinaria. Queste Assemblce provinciali fan- 
no adesso il primo esperimento della nuova 
lesge che li ha costituiti, c trasformati sul prin- 
cipio del discentramento * Secondo querta legge i 
Consigli geneiali debbono illuminare il Gove'no 
sli voti del pacco - In un recente consiglio dei mi 
nistri sì sarebbe deciso, di la-ciare definitivamente al 
Sig. Goulard i) portafoglio delle finanze’ il portafo- 
glio dell'agricoltura e commercio sarebbe afiidato al 
Sig. Teisserene de Bord, deputato deila Haute Vienne. 


POPn DALAI LIMA Ta MOLA o UE dti api Se dA AA DIA SIT 
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139 (22) feriti - de' Garibaldini più di 1000 (23) 
furono posti fuori di combattimento : si raccolsero 
sul campo 600 (24) cadaveri e si fecero 1600 (23) 
prigionieri. 

Questo fù il colpo mortale dato alle masnade 
Garibaldine, ed il compimento di questa scconda fa- 
se di combattimenti sostenuti nel dodicennio dal- 
l'Esercito Pontificio, meritossi l'elogio di tutti gli 
onesti per la sua bravura mai smontita, e per la 
sua onorata fedeltà al Pontefice Sovrano. 

ll Moniteur di Parigi del 24 Ott. diceva: 
« 1 Pontifici assalirono sempre vigorosamente il nes 
« mico sempre superiore di numero, e di forze , 
« e da per tutto lo vinsero e lo sbaragliarono. Questi 
« fatti d'arme fanno il piu grande onore al pic- 
« colo esercito Romano, tutti i corpi del quale tanto 


consegnata alla Storia, mentre il Do Follia nolanto pra no 
Ts0, non poteva par R 
rapporto uno scomparso, p LAlitore) 
(22) Rapp. Kanzler. 
(23) 1vi. RE, 
(24) Rapp. Gen, De Failly. 
(25) Ivi 
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SPAGNA — Non, ostante il trionfo del Go- 
verno nella lotta elettorale, la situazione della Spa- 
gna diviene di giorno in giorno più grave e mi- 
nacciosa. L'asitazione degli spiriti. perfidamente 
messa a profitto dell'/nfernazionale è molto inquie- 
tante. S. M. il Re aprirà personalmente il con- 
gresso. E° probabile che Topete e Rios Rosas sa- 
ranno eletti presidenti del congresso. ] ministro 
della guerra diede la sua dimissione per una que- 
stione personale. H generale Zabila, ex aiu'ante 
del re, assumerà il portafoglio della guerra. Nelle 
province e di (rerona e di Valenza si sono a 
tate alcune bande carliste; si dicon) già disperse 
dalle troppe. L'attuale elezione si considera da 
tuti i Spagnoli come un picbiscito pec il Ie A- 
medeo. 

} plebisciti, osserva il Z/empo, som) come i 
rimedi estremi. che solo s'imbiezano nei casi di- 
sperati. Il ministero ha vioto, ma la vittoria mo- 
rale è rimasta all'opposizione. A_Lerida non st è 
potuto verificare il risultato delle clezioni, poichè 
Vennero misteriosamente rabate le urne elettorali. 
A Siviglia 17 mila elettori esclusi dalle liste hanno 
protestato contro la validità delle elezioni. 

TuUnCcHIA — La Gazzetta di Trieste ha ri- 
cevuto da Costantinopoli la notizia che il Sultano 
è stato colpito improvisamente da una indisposi- 
zione che darebbe serie inquietudini. 

E' atteso a Costantinopoli il Principe Federico 
Carlo di Prussia: Server pascià gli andrà incontro. 

GERMANIA. — L'Impero Germanico recla- 
ma dal Bey di Tunisi il pa;am nto di 15 milioni 
di franchi che pretende dovuto a suoi sudditi colà 
domicihati per riparazioni di pretesi danni. Il Go- 
verno di Tunisi e queilo d'Inghilterra  presarono 
il Principe di Bimark a volere rivedere i conti e 
moderare le suc preiese, ma E.li non vi ha ac- 
consentito. — Continua la persecuzione relig osa. 
Ora il gran Caxcelliere trova, che la scomunica 
contro un membro infedele e guasto della Chiesa 
pronun iata da un Vescovo, turba la tranquillità 
dello Stato ed i suoi legulei la trovano vietata dal 
codice prussiano, quantunque l'art. 15 della Co- 
slituzione garantisca a tutte le Comunità religiose 
le proprie autonomia e libertà. — Il giorno 8 cor. 
ebbe luogo a Berlino l'apertura del Reichstag. 11 
discorso del trono fu letto da: Principe di Bismark 
e venne molto applaudito. La prima seduta, del 
Reichstag constatò la presenza di soli 166 mem- 
bei, quindi la Camera non si trovò in numero 
sufficiente. — Si accenna, come molto probabile il 
matrimonio del Re Ludovico di Baviera colla figlia 
del Principe Federico Carlo di Prussia. — Il giorno 
10 ha avuto principio a Fulda la conferenza de’ 
Vescovi; si riuniscono nel Seminario: l'Arcivesco- 
vo di Colonia ne é il Presidente. 

AUSTRIA. — L'Arciduchessa Gisella, figlia 
del nostro Imperatore, è stata fidanzata li 8 al 
Principe Leopoldo di Baviera. 

Nè al Ministero d'Ausperg, nè a quello un- 
garico Lonyay riesce ottenere un accordo fra i par- 
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« esteri che indiseui, rivaleggiarono di coraggio e 
« di ardore ». Rd il Gen. De Failly Comand. in 
capo la spedizione Francese che avea veduto mol- 
to dappresso la bravura di questi eroi, così finisce 
il suo rapporto al Gen. Niel Ministro della Guerra 
in Francia. « Non potrei dare miglior termine a 
« questo rapporto che attestando a V. i. con quale 
« slancio e qual valore le Truppe Pontificie siensi 
« condotte. E’ un vero omaggio che l'Esercito Fran- 
« cese rende loro ben'volentieri ». 

Che se tali elogi ha saputo riscuoter la Truppa, 
che cosa dovrà dirsi del suo illustre Capo, del Ge- 
nerale Pro--Ministro Kanzler? 

Se celi non potò trovarsi in tutti i scontri, ed 
în tutti i fatti d'arme, li seguì passo passo, e du- 
rante la pugna, ove non potè assister di persona, 
fece sentire i suoi ordini, i suoi incoraggiamenti, 
e a mezzo del telegrafo era in continua relazione 
coi Comandanti subalterni. Esistono negli archivi 
tali documenti che resteranno sempre a testificare 
Ja sua meravigliosa attività. Ei mostrò possedere a 
dovizia tutte le doti che fan bello il Capo supremo 
d'un esercito. Egli l'anima di tutto, dava gli or- 
dini aggiungendovi le sue vedute, spediva colonne, 


LA FEDELTA' 


titi desiderati. La Boemia, come la Galizia, la 
Croazia come ìl Tirolo hanno interessi separati e 
diversi, per cui tentare continuamente degli acco- 
modamenti in favere del centralismo, è un'utopia. 
— Un decreto imperiale convoca le Diete di Croa- 
zia pel 15 giugno. 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Versailles li 8 Aprile 1872. 
Signor Redattore 


Il processo Trochi contro il Figaro fece quasi dimen- 
ticare la politica e l'andamento ordinario delle cose. Quel 
povero generale, vittima di una situazione instricabile 
andò a cercare la frusta per fari  frustare» La vinse ma 
agli occhi del pubblico tale vittoria è riguardata come una 
sconfitta, 

Ii sig. Thiersvero, ottimista, nel suo uliimo Panegirie» 
avanti alla cameta, viene accusato anche da quelli che 
sono più propensi del suo sistema di disperdere e distrug- 
gere le forze conservative delle quali la Frasucia ha at- 
tualme nte sì estremo bisogno. 

Egli nelle vacanze Parlamentari si tratterrà come prin- 
cipe al palazzo dell’Elisce: ed ivi i ricevimenti e pranzi si 
alterneranno con l’ammnistraziove della giustizia, dell’ ar- 
mata @ della diplomazia. La commissione di permanenza 
vede di callivo occhio questa prova di ritorno a Parigi. 

ll processo Motta avanti alla Polizia correzionale met- 
te in catuve acque il parlilo communista. 

L'affare delle petizioni relativo a Roma non è affatto 
terminato nell’opinione publica. Essa suscita nella stampa 
un movimento che dara ancora. Monsig. Vescovo di Ver- 
saillcs ha protestato in una lettera eloquente, contro le 
debolezze parlamentari, le quali avevano svisalo, in una 
circostanza così solenne 11 compito della Francia. Inoltre 
quattordici deputati di quelli che prima si erano giustifi- 
cati, si sono dali premura di rispondere, ed ullumamente il 
signor d’Abbadio de Barrau ha dato spiegazioni personail, 
sull'argomento. 

La maggioranza si pente di non cssersi avyeduta che 


‘colla soppressione della discussione all'ora stessa che il sig. 


Fouinier audava a Roma, il sig. Thiers dava a tale 


iuci- 
dente un senso contrario a quello delle  petizio- 
ni ed alle idee della destra. Un accordo del quale 


il sig. Thiers si faceva autore ed instigatore, non poteva 
essere significativo in favore del diritto, ma soltanto la 
conspirazione del silenzio. 

Colle voci dell’alleanza Italo-Prussiano il presidente 
ha/paralizzato la maggioranza. Essa si avvede ora che il vuo- 
to di un ordine del giorno motivato non sarebbe stata una 
dichiarazione di guerra, ma) una dichiarazione di voler 
proteggere il diritto avanti all'Europa 

La stampa conservatrice è unanime nell’idea che nel- 
P’u!timo suo discorso il sig. Thiers se non ha voluto in- 
gannare il paese, almeno si nutrisce d'illusioni sopra i be- 
pefici del sistema col quale vuol governare la Francia. 

Gradisca sig. Redattore i sensi della mia più distinta 
considerazione. 

U. R. P, 
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distaccamenti, e squadriglie ove lo reclamava il bi- 
sogno, domandava a prestanza rinforzi a questa c 
a quella Guarnigione per far fronte ad ogni urgen- 
za riparando così colla sua penetrazione all’ insuf- 
ficienza delle forze di cui di-puneva. A dare un sag- 
gio della risolutezza dei suoi ordini basta citarne uno 
per tutti « Due compagnie della Legione scriveva 
ad un Comandante di Brigata, usciranno da Roma, 
batteranno îl nemico, e rientreranno ». 

È linutile poi parlare del suo attaccamento al 
S. Padre: in mancanza d'altro, basterebbe a provarlo 
la sua volontaria prigionia impostasi in Vaticano do- 
po il Settembre 1879 onde continuare presso il Trono 
Pontificio la sua alta missione. Non posso però re- 
sistere alla tentazione di ricordare un suo ordine del 
giorno all'Armata nell’Ottobre 1867, ordine che do- 
vea esser comunicato alla Truppa nel momento del- 
l'attacco. Questo solo basta a ritrarne al vivo, an- 
che per chi nel conoscesse, tutto intero l'animo no- 
bile del Generale in Capo, 
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i Il 42 Aprile è una data troppo. cara per 
| i figli di Pio IX! Ricerda loro it trionfé sulla 
rivoluzione e la protezione divina manifestati 
nell’ Angelo del Vaticano. 

k° perciò che negli anni in cui Roma era 
signora di se stessa e non imbavagliata dalla 
tirannide dè rimodernatori, con un cuor solo 
correva a farsi bella, e tal mostrarsi all’ amato, 
Signor». 

Supplice corre oggi e si prostraai più del 
Trono Divino pregando a che cessmo i giorni 
dell'ira. e a che il Pontefice intuoni inno del 
ringraziamento e del trionfo. 

eri mattina la scelta dela nobiltà e del. 
Palta borghesia di Roma era presentata al S. 
Padro dal Sig. Marchess Antici Mattei per de» 
legazione del S:natoro di Roma, Sig. Marchese, 
Cavalletti, che non potè intervenire, comechéò, 
colpito da domestica sventura. Era bello il ve. 
dere intorno al Trono Pontificio tutti i rappre» 
sentanti delle famiglio dell'alta aristocrazia. col. 
la solita microscopica cecozione. commiste a; 
molti dignitari della S. Chiesa, e ad un nu- 
mero infinito di dame. 

Nelle ore pom. un solenne 7e L'eum era 
caplato in S. Agnese fuori delle mura o e era 
accorso moltissimo popo'o, non ostante la di-- 
stanza che la separa della Città, 

Ma non potrà farsi un vero concetto del- 
l’affezione del Popolo Romano al S. Padre da 
chi non ha assistito nelle ore pom. alla sagra 
funzione in S. Pietro in Vaticano. Migliaja e 
nigliaja di gente s'incaminava verso la Pasilica 
fino dalle prime ore pom., e sembrava che non 
si sarebbe trovato spazio per contener tanta 
moltitudine. Alle ore bd e mezzo. crediamo di 
non andar errati didendo che oltre 50,000 per- 
sone cerano riunite pregando sulla tomba. del, 
Principe degii Apostoli pel trionfo di Pio TX, 

Vogliamo ancora ricordare il Triduo cele- 
brato allo stesso scopo in S. Lorenzo in Luci- 
na nei giorni 9, 410, e 44 e chiuso colla so. 
lenne Messa, preceduta dalla Comunione Gene- 
rale, cui participarono meglio di 2000 persone, 
e col canto dell’ Oremus pro Paontifice nostro Pio. 
La folla fu tale nelle tre sere che la vasta Chie. 
sa era incapace di contenere tutti gli accorsi. 

Così soltanto si poté solennizzare il 42 
Aprile nel 1872 offrendo novella prova ai buz: 
zurri del come la pensi il vero popolo di Ro- 
ma. Non è però che non si cercasse da taluno 
di sfogar valorosamente la propria bile. 

Alla Basilica Vaticana due Signoro di no- 
stra conoscenza erano a baciare il piode della 
statua di S. Pietro quando un Ufficiale del Regio 
Esercito che era in compagnia d’ una famiglia 
dall’ accento buzzurresco, insultando alla devo- 
zionè dei Romani, profferi i più orrendi vitu- 
peri contro il S. Padre, di cui il ritratto è col- 
locato al disopra della statua suddetta, tantochè 
una delle due Signore non potè trattenersi dal 
fargli qualche osservazione, che poco avrà dovu- 
to garbare al valoroso Ufficiale. 

Poco prima per la Via di Borgo nuovo 
un manigoldo insu'tava un gruppo di donne 
che si recavano al Vaticano, minanciadole e 
dicendo che loro era riserbato il pugnale, al 
che con santo zelo le donne ripeterono un s0- 
noro Viva Pio FX. 

Fummo poi testimonii delle bravate e de- 
gli insulti diretti sempre a donne e preti ‘da 
un tal pazriotta di Borgo Nuovo cognito lippis 
et tonsoribus che stava seduto fuori d'un 
Caffè di Piazza Rusticucci, assistito dai so'iti 
aiutanti, e la nostra presenza li costrinse poco 
dopo allontanarsi, scorgendo troppo bene non 
esser quel posto per lui. 

Alcuni soldati del Regio Esercito assisteva- 
no alla pia cerimonia ed udimmo poco dopo un 
tale che avea il N. (36) del Reggimento sulle 
Spalle dire ad alcuni amici Caccialepri: Dei 46 
del plebiscito to sono il N. 36 ed il Governa 
mu ha bollato per tale. 
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Cose Cittadine 
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La Primaria Società Cattolica Promotrice 
delle Buone Opere in Roma, ha indirizzato al 
S. Padre la seguente istanza: 


BEATISSIMO PADRE 


Scorgendosi visibilmente che la Benedizione 
Vostra particolare ha fatto prosperare mirabilmente 
sin quì il Culto quotidiano a Maria SSia, innanzi 
alle 31 suc più Insigni Immagini, la Primaria So- 
cietà Cattolica Promotrice delle Buone Opere in Ro- 
ma supplica a ginocchi la Santità Vostra, acciò 
degnisi accordare quelle plenarie e parziali Indul- 
genze, che nella Sua Apostolica Benignità reputerà 
conveniente. 

Ed il Sommo Ponteflce accogliendo favo- 
revolmente la pia domanda della tanto beneme- 
rita Associazione, degnavasi apporre di sua pro- 
pria mano, in calce alla medesima, il rescritto 
seguente: 

« Dal Vaticano li 5 Aprile 1872. 

« Accordiamo sette anni ogni volta che si fà 
« la Visita ne'modi già praticati alle diverse Im- 
« magini di Maria SSima, pregandola con umiltà, 
« con perseveranza, e confidenza. 


PIUS TP. IX. 

Le LL. AA. il Duca e la Duchessa di Nassau 
colla loro famiglia e respettivo seguito, furono 
ricevute martedì dal S. Padre in visita di con- 
gedo. 

Anche il Principe Reale di Annover prima di 
lasciare Roma si è recato nel Vaticano per fare atto 
di ossequio al Santo Padre. 

Martedì poi la stessa Santità Sua si deguava 
di ammettere in udienza nella Sala del Concisto- 
ro Ja Deputazione del Sedalizio per la  santifica— 
zione delle feste composta di Signori e Signore, 
la quale formando sezione della società primaria 
romana per gl’ interessi cattolici, veniva presenta- 
ta a Sua Santità da S. E. Don Mario Chigi Prin_ 
cipe di Campagnano Presidente Generale della sud- 
detta Società Primaria e dal Sig, Conte Adolfo 
Pianciani il quale presiede con ìnstancabile zelo 
il detto sodalizio, 
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L'assassinio dei Gendarmi pontificj commesso 
domenica fuori la porta Cavalleggeri da militi del- 
la guardia nazionale in UNIFORME è uno dei più 
esecrandi misfatti, e sorpassa in cinismo tutti gli 
altri che hanno insanguinato Roma dopo l’inva- 
sione piemontese, 

I giornali rivoluzionarj atteggiandosi ad as- 
sassini armati di penna hanno narrato questa sce- 
na di sangue, mettendo in campo la favola di una 
rissa in seguito di provocazione per parte degl’i- 
nermi gendarmi, e si sforzano a provare, che quei 
Troppmann fecero atto eroico e lodevole trucidan- 
do il gendarme Pe-Luca e tentando di trucidare 
i suoi compagni: noi non possiamo fare di me. 
glio che mettere sott'occhio dei nostri lettori la ver- 
sione pubblicata dall'Ossorvatore Romano che ab- 
biamo constatato essere completamente csatta. 

« Alcuni gendarmi pontificii, dice l'Osservatore 
Romano, tornavano tranquillamente dalla loro pas» 
seggiata verso le 6 pom,, quando vollero entrare 
inuna vigna per rifocillarsi. All’ ingresso della 
medesima si scontrarono improvvisamente con una 
brigata di varie persone, fra le quali erano due 


La FepELTA’ 


o tre militi nazionali IN UNIFORME, armati della 
loro daga e col fucile in ispalla. Non appena que- 
sti riconobbero i soldati pontificii , eruppero in 
una quantità delle più sozze imprecazioni e dei 
più vigliacchi improperi contro i medesimi, con- 
tro il Vaticano e contro l’ Augusta Persona del 
Pontefice. A queste ingiurie violentissime i pon- 
tificii, dopo una lunga e prudente tolleranza, ri- 
sposero qualche parola; ma ad una donna riuscì 
frattanto di chiudere il cancello della vigna per 
allontanare i provocatori, e sembro che essì di 
fatto se ne tornassero verso la città. 

Passato però più di me z’ora le guardie pon- 
tificie uscivano dal predetto locale e si avvicina- 
vano alla porta senza sospettare che sarebbero 
state vittima d'un infame agguato. Giunte infatti 
presso l’osteria detta di s. Antonino, all’improv- 
viso si trovaron di fronte a quella insolente ac- 
cozzaglia, che si era anche aumentata di numero, 
e stava con animo premeditato, attendendo il loro 
passaggio. I militi nazionali, posta subito la baio- 
netta ai loro fucili, cominciarono a dar la carica 
contro le inermi guardie pontificie, e consegnaro— 
no le daghe agli altri borghesi perchè se ne ser- 
vissero per offenderle. 

Tentarono esse in sulle prime di schermirsi 
come meglio potevano contro quegli armati ag- 
gressori; ma frattanto un profondo colpo di baio- 
netta era penetrato nel fianco destro del gendar- 
me Domenico De-Luca, di Pesaro, giovane di 34 
anni, che cadeva esanime al suolo. I suoi compa- 
gni cercarono di soccorrerlo; ma anch'essi rice- 
vettero colpi di baionetta e di daga da quei fu- 
ribondi; talchè due fra i predetti gendarmi resta 
rono in varie parti del corpo, anche gravemente 
feriti, ed al quarto fu lacerato tutto l'abito da ri- 
petuti colpì di baionetta. 

Compiuto l'assassinio (che non può con altro 
nome qualificarsi quest’infame attentato) i prodi si 
rimisero tranquillamente in via e rientrarono in 
città. I poveri feriti, che sono Lorenzo Mattei e 
Filippo Perugini, cercarono un pò di soccorso al- 
l’accennata osteria di S. Antonino , ma fu loro 
brutalmente negato ; e dovettero, grondando di 
sangue, tornarsene fino al Vaticano. » 
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Lo stato fisico dei gendarmi feriti prosegue 
ad essere buono, quantunque uno di Essi abbia sul 
Corpo quattro ferite di baionetta. 

Quattro degli assassini sono stati arrestati ol- 
tre il conduttore dell ostena a S. Antonino presso 
cui furono rinvenute diverse armi. Si dice che 
l'istruzione giudiziaria porrà in luce i fatti, e nel- 
le aule severe ed imparziali della magistratura, 
piena e intera giustizia sarà fatta. Noi però te- 
miamo che l'istruzione possa finire come tutte le 
altre, e che i rei di questo delitto siano per restare 
impuniti come rimasero quelli dell'aggressione dell’ 8 
Decembre 1870 sulla piazza di S. Pietro, e l'al- 
tra nella Chiesa del Gesù, perchè questi, come 
quelli appartengono a quell’ elemento di cui il 
Governo subalpino ha avuto bisogno per operare 
le sue spogliazioni, e che ora non ha nè il senti 
mento per condannare nè la forza per contenere. 

Presso l'Osservatore Romano si è aperta una 
sottoscrizione a vantaggio della vecchia madre del 
povero gendarme De-Luca, ai bisogni della quale 
esso provvedeva. Esortiamo adunque tutti i nostri 
lettori a concorrere a quest'opera di carità perchè 
all’ infeliee madre non vengono meno quegli ajuti 
che riceveva dall’ affezionato figlio prima che gli 
fosse sgozzato dai sicarj della rivoluzione, 


Giovedì hanno avuto luogo le corse ai prati 
di Roma Vecchia. Noi ci recammo colà por debito 
di Cronista e per dirne qualche cosa ai nostri let- 
tori. V'intervenne nonmolta gente, e sempre la so- 
lita. Noi eravamo appostati innanzi al palco Reale 
quando vedemmo giungere Vittorio Emmauele. Un 
tale della moltitudine ebbe l’ infelice idea di batter 
le mani. Diciamo infelice idea perchè certe cose 
non si possono fare se non si prepara il ferreno. 
Infatti senza tema d'andare errati possiamo dire che 
non corrisposero agli applausi nemmeno 20 persone, 
Preghiamo i lettori a prender tal cifra alla lettera. 
Una parola ancora alla società delle feste. I pal» 
chi in genere e quello in specie distinto alla fa- 
miglia Reale non eran certo degni di Roma. In 
altri tempi sebbene non vi assistessero tante te- 
ste coronate non si facevan certo quelle specie di 
baracche.... Forse di simili se ne saranno vedute 
soltanto a Roccacannuccia...., 

Sebbene il Re e la Regina di Danimarca, e 
il Principe e la Principessa di Galles avessero 
promesso di assistere alle Corse che avevano 
luogo a Roma Vecchia, tuttavia le LL. AA. RR 
abbandonarono Roma lunedì mattina quasi impro- 
visamente, dirigendosi alla volta di Firenze. 

Quest' affrettata partenza dei Reali Principi 
viene spiegata in due versioni differenti: Chi dice 
che abbia avuto per causa immediata la dimostra— 
zione repubblicana fatta alla loro presenza la sera 
della illuminazione a bengala del Colosseo, altri 
pretende sapere che le loro altezze reali pre- 
sero quella risoluzione appena seppero che il Re 
Vittorio Emanuele veniva a Roma per assistere 
alle corse. Nel primo caso i Reali principi hanno 
visto come sì consolida nella Roma dei Papi il 
dominio piemontese, e nel secondo avrebbero mo- 
strato ai Romani quale simpatia essi nutrano per 
il cugino d’Italia. 

Ci viene assicurato che siano già in pronto 
i progetti per la costruzioue del palazzo da servi- 
re al Ministro della guerra. Questo palazzo sor- 
gercbbe precisamente sull'area del Monastero di 
S. Teresa la quale era stata prima offerta al Go- 
verno Ottomano per crigervi il Palazzo dell Am- 
basciata, e però il Governo stesso sarebbe com- 
pensato con un altro tratto di terreno di 7,200 
metri da scegliersi sempre in quelle vicinanze, ma 
in altra località. 


La sera del 9 corr. Monsig. Angelini Vicege- 
rente di Roma mentre ritornava nella sua abitazione 
posta presso la Piazza Farnese fu fermato da due 
sconosciuti ben vestiti in atteggiamento di chiedergli 
l'elemosima. 

L'ottimo Prelato credendo alle parole di quei 
sciagurati e desideroso di dar loro un qualche soc- 
corso li pregò a seguirlo in casa @ proseguì il suo 
cammino. Ma era appena giunto alla fontana posta 
a divitta della Piazza Farnese ed uno di quei due 
scellerati lo investi con un grosso bastone e fu for- 
tuna che riparato il colpo direttogli alla testa ri- 
portasse una semplice contusione all’ avambraccio 
destro per cui è costretto ancora guardare il letto. 

Nella settimana si sono verificati altri di si- 
mili fatti a carico di Sacerdoti per provare sempre 
meglio come debbano intendersi le garanzie, al on, 
tefice. 
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Davin Varemioni == redattore responsabile 


I RTRT c__u=[____———— ie è 
Tipografia Brauvadoro Vicolo del Piombo N. 296 presso la Piazza SS, Apostoli 


Avnno IL 


- 


ti 


Domenici 21 Aprire 1872. 


’ 


Num, 16.. 


b ; 4 0 5 
 Viotoria quae vineit mundum 
fides nostra. 


4 
har : ‘ è 
# 
Ù È 
n n 
il 
ii 
" ; n 
n 
Ù 
t Ù pr i 
î a ' 
A f 
* ù 
Ai ‘ 


GIORNALE SETTIMANALE . 
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Si DEUS pro nobs 
quis contra nos ? 


i DELLA SOCIETA’ ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL PAPATO ‘ 


‘PREZZO D'ABBONAMENTO 


Roma Domicilio Trim. Cent. 75, Sem. Lire 4,50. Anno Lire 3. 
Provincie, franco di Posta Semestre Lire 1 50, Anno Lire 3. 
Francia, Austria, e Svizzera Sem. Lire 2, 50, Anno Lire 4, 
Germania, Inghilterra, Belgio Sem, Lire 2, 80. Anno Lire 8, 


CHIESB PARROCCHIALI 


Nelle quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, alle ore 40 ant. 


Lunedì 22. Aprile S. Angelo in Pescheria. 
Martedì 23. S. Lorenzo in Lucina. 
Mercoldì 24. Santa Maria Maddalena. 
Giovedì 25. Santa Maria del Popolo. 
Venerdì 26. Santa Maria sopra Minerva. 
Sabato 27. S. Eustacchio. 


Domenica 28. S. Lucia del Gonfalone. 


. OREMUS 
‘PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 
DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 
ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS. 


- LE TORPEDINI 
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Il beatissimo Regno di carta unta men- 
tre fa suonare da tutti i suoi organetti ed or- 
ganoni la nota canzone: 

Tutto il mondo ci è paranza, non si occu- 
pa che di armi e fortificazioni come fosse alla 
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L'ESERCITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO. 
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Continuaz. della Lett. IL (Vedi N. 15). 


« Soldati ! L'istante supremo da noi tanto tem- 
e po desiderato di far scudo del nostro corpo al 
Sommo Pontefice è giunto. Il Governo di Vittorio 
Emmanuele sperando di salvar la corona dalla 
rivoluzione colla quale troppo tempo fece causa 
comune, la trascina nel fango attaccando nel suo 
santuario il Vicario di Gesù Cristo, il più augu- 
sto cd il migliore de’ Principi ». 
« Le nostre Truppe in Provincia hanno, in pre- 
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IL GIORNALE SI PUBBLICA 
OGNI DOMENICA 


Ogni Numero costa cent. d. 
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vigilia di una lotta. E siccome prima cura di 
un pugillatore è guardarsi le coste, c quelle di 
Monna Italia sono estremamente lunghe ed an- 
che troppo scoperte, si pensa seriamente a cuo- 
prirle con quei carì gioiclli cho sono le torpe- 
dini. Ciò stante stimiamo far cosa grata ai no- 
stri lettori dando qualche cenno di questi con- 
gegni guerreschi ancora poco conosciuti, sopra 
tutto per la gelosa cura che ogni Stato pone nel 
nascondere agli altri i propri progressi in que- 
sto filantropico ramo di scienza. 

. E prima di tuito diremo che una torpe- 
dine è in sostanza una mina sotto-marina di- 
sposta in modo da far saltare quelle navi che, 
troppo ardite, tentassero avvicinarsi ad una co- 
sta per danneggiarne o distruggerne le opere 
difensive, i porti, gli arsenali, e và dicendo. 
Non è nostra idea distenderci a parlare dei molti 
studir e dei moltissimi esperimenti che fu ne- 
cessario intraprendere per determinare la pro- 
porzione della carica in vista dell'effetto che se 
ne vuole ottenere, per render sicuro il maneg- 
gio di questi congegni per sè stessi pericolo- 
sissimi, e per procurarne l’accensione al momen- 
to voluto in modo semplice ed insieme di certa 
riuscita} studii ed esperimenti più volte intra. 
presi e più volte abbandonati per le numerose 
delusioni che s’incontrarono prima di giungere 
a qualche risultamento che offrisse una pratica 
utilità. Troppo lontano ci porterebbe una tale 
esposizione dagli stretti limiti di un articolo da 
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« videnza di questo fatto atroce, ricevuto ordine 
« di ripiegar vorso Roma: esse arriveranno in tempo 
« per rinforzare le nostre file. Speriamo che gli 
« ajuti della Cattolica generosa Francia non giun- 
« gano troppo tardi. In ogni modo difenderemo 
« energicamente gli approcci di Roma, quindi le 
« mura, e por fino all'ultimo uomo il Vaticano. 

« Mostriamoci degni dell'alta e nobile nostra 
« missione, e mostriamo al mondo che cosa sa fare 
« un pugno di valorosi, animati dal sentimento del- 
« la religione, e dell’onore. 

« Soldati ( 

« Andiamo a vincere, 0 a morire col grido di 


« VIVA PIO IX. 
H Gen. Pro-Ministro delle Armi 
Comand. in capo le Truppe 
Kanzler. 
Un illustre periodico Italiano bellamente com- 


mentava tale ordine colle seguenìi parole « Un sif- 
« fatto ordine del giorno onora per nostro avviso 
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AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione del Giornale è"nell’Agensia 
al Pozzo delle Cornacchie N. 60 ove si faranno esclusivamen- 
te le associazioni, e saranno diretti plichi, corrispondenze e va- 


giornale, e però ci stringeremo a dare una idea 
succinta degli apparecchi più usati, principal- 
mente dagli Americani, che ne fecero un lar- 
ghissimo uso nella guerra civile del 1864. 

In due specie principali van divise le torpedi- 
ni, e sono: le torpedini fisse che allocate sta- 
bilmente in dati punti del mare non possono 
agire se non che nel caso in cui il nemico si 
avvicini alla loro posizione, come avviene ap- 
punto alle fogate che si soglion disporre sugli 
spalti delle fortificazioni; torpedini mobili me- 
diante le quali si può andare a portar la morte 
e la distruzione in mezzo alla flotta nemica, 
quando anco questa sì rimanga ancorata a grande 
distanza dalla costa che tenta attaccare. Nell’un 
caso e nell’altro, la polvere, il picrato di potassa, 
la nitro-glicerina, o quale altra sia la sostanza 
esplodente della quale vuolsi far uso, è rinchiusa 
in un recipiente di lamiera di ferro varìo di 
forma, ‘e di dimensioni adatte alla carica che 
deve contenere ; il fuoco poi sì appicca alla ca- 
rica sia per mezzo di cassule fulminanti, le quali 
detonino appena ricevuto un piccolo urto, sia 
col fnezzo della elettricità. 

Le più semplici tra le torpedini fisse sono 
costituite da un recipiente di lamiera fissato alla 
sommità di un palo, il quale viene solidamente 
assicurato nel fondo del mare; questo recipiente 
poi deve rimancre per lo meno £,950 0 2,000 
al disotto del livello delle acque perchè non possa 
troppo facilmente essere scoperto e pescato dal- 
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« tutta una guerra, consagra alla gloria l’esercito 

« per cui fù osato scrivere, scolpisce il ritratto di 

« chi lo dettò, e farà splender di luce immortale 
\ 


« quella pagina degli annali ecclesiastici dove sarà 
« registrato. Frattanto fia dolce ai soldati del 1867 
« poter mostrare sul petto la croce di questa cam- 
c pagna, © raccontare nell'età canuta : e ERO 
« ANCI I0. i 

E mentre ogni onesto cittadino concordemente 
tributava elogi ai soldati Pontifici, ed all’ illustre 
suo Capo, che cosa si diceva di Garibaldi, e de* 
suoi? 

Tutti convennero a dipinger l’accozzaglia delle 
sue genti come la più abbietta d’Italia, ma meri- 
tano essere ricordate le ultime parole della espo— 
sizione fatta dal Ministro di Stato Francese al Se- 
nato sulle operazioni dei Garibaldini a Mentana : 
« Degli uomini in gran numero caddero, dice egli, 


‘« ma consoliamocì : tutti i capi, o superiori fug- 


« girono, senza che un solo rimanesse colpito. (isa). 
« A più riprese i Capi della rivoluzione nei lora 


tI 

l’inimico. Più spesso però il recipiente é di: 
viso da tramezzi in modo da lasciaf luogo fel 
suo interno ad una cassa d’aria, che, diminuendo 
il peso specifico dell'insieme dell’appàrato pér- 
mette al medesimo di galleggiare: in questo caso 
la torpedine è mantenuta alla proforidità ncoes- 
saria, da catene solidamente ancorate al fondo 
del mare. 

Quando si vuole che Paccensione delle tor- 
pedini avvenga nel momento in che le navi ne- 
miche passando sovr’esse vanno ad urtarle con 
la carena, ditemmo che le medesime esser de- 
vono munite di apposite cassule fulminanti, 0 
detonatori. Questi son talvolta costruiti da una 
specie di percussore che urtando contro un sot- 
til vasb di'vetro contenente acido solforico, fa 
che questo si versi sopra uno strato di potassio 
che così viene infiammato: altre volte le cas- 
sule sono ripiene di un miscuglio fulminante di 
polvere di vetro, clorato di potassa, è solfuro 
di antimonio, che detona per l’urto di un per- 
cussìre, 0 per l’attrito di una spina che lo tra- 
versa, al più leggiero urto che l'uno o l'altra 
ricevano, 

Qual però ch’esso sia il sistema impiegato, 
non lasciano queste torpedini di avere il grave 
difetto di esplodere bene spesso fuori di tempo 
per urti che ricevano accidentalmente dai corpi 
galleggianti sulle acque; oltre che come impe- 


discono il passo alle navi nemiche così pari- ; 
menti lo chiudono alle amiche, intercettando 


completamente tutte le communicazioni. Egli è 
perciò che presto cominciò a studiarsi il modo 
di procurar l’accensione delle torpidini mediante 
l’azione della elettricità, con la quale si può 


produrre lo scoppio solo al momento preciso | 


voluto dal difensore, ed in due modi vi sì per- 


venne: sia interponendo sul cammino della cor- . 
rente un conduttore imperfetto, che chiudendosi, - 
il circuito divenga incandescente al punto di | 


appiccar fuoco alla polvere, sia lasciando una 
piccola soluzione di continuità nel filo condut- 
tore, sulle estremità del quale sia disposta una 


mistura fulminante che scoppia al passaggio della | 


scintilla, 

Questa seconda maniera è la preferita per- 
chè mediante opportune disposizioni, e regolando 
la forza delle correnti, si può ad ogni istante 
verificare la buona condizione del circuito, € 
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« proclami incendiarii promettevano di vincere, o ‘ 


« morire, Gambaldi gridava: Al Golgota, o a Roma. 
« Egli voleva un Calvario. Rendiamo loro questa 
« giustizia, non ricevettero un sola graffiatura ». 
(Risa), e Garibaldi che si era vantato voler pren- 
dere a calci i Pontifici, avea Jor mostrato il tal- 
lone anzichè la punta del piede, e mentre fuggiva 
da Mentana, rivolto al diletto Guerzoni diceva: Guer- 
zoni! Questa è la prima volia che m'han fatto vol- 
ger le spalle (36), 

Termipo questa lettera con una riflessione. Il 
Giornalismo rivoluzionario cercò d'attengare la glo- 
ria de' Pontifici soggiungendo che senza l'intervento 
delle ‘Truppe Francesi avrebbero saggiaciuto alla 
forza dei Garibaldiani, Nò, mille volte nò, Le Trup- 
pe Pontificie doyeano necessariamente soggiacere 
Senza tale ajuto per l'intervento delle truppe non 
mascherate del Re di Piemonte che già aveano invaso 
Frosinone, Viterbo, ed altre Città, ma de'Garibal- 


(26) Guerzani - Nuova Antologiar 
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servirsi anche degli stessi fili; a modo-di fili 
telegrafici per trasmettere ordint; istruzioni, no- 
tizie, senza che lo forpedini abbiano da scop- 
piare prima dél tempo voluto. 

E’ evidorite che di altissimo interesse è la 
determinazione precisa di questo momento. Il 
mezzo applicato a tal nopo nel 1839 dagli Au- 
striaci che, come è noto, fecero larghissimo uso 
delle torpedini. nel preparare la difesa di Vene- 
zia, fu una grefode camera oscura sul fondo della 
quale grazie alla disposizione dell’ obbiettivo, 
veniva a dipingersi tutto il tratto di mare che 
voleva osservarsi. Sul piano stesso erano state 
accuratamente segnate le posizioni di tutte le 
torpedini, ed in prossimità era disposta una 
tastiera alla quale mettevan capo tutti ì fili elct- 
trici che da esse partivano; c però un osser- 
vatore seduto a suo bell’agio nello camera oscura, 
non avceva che ad attendere che una nave pas- 
sasse vicino ad una torpedine per poggiare il 
dito sul tasto corrispondente, e così chiudendo 
il cirevito provocarne la immediata esplosione. 
La semplicità di questo metodo, rendendolo a 
nostro parere superiore ad ogni altro, cì di- 
spensa dal descrivere i cannocchiali conjugati, 
e gli altri mezzi che in altri tempi ed altri 
luoghi furono all'uopo impiegati. 

Di grande interesso è pure la determina- 
zione della carica in ragione della struttura delle 
navi sulle quali si deve agire non che della natura 
del fondo del mare, e della distanza della torpedi- 
ne tanto da questo che dal pelo delle acque. 
E’ evidente infatti che un fondo roccioso esi- 
ge minor carica che non un fondo di melme 
e fanghi, come pure è evidente che variar deb- 
ba la carica con la massa d’acqua da sollevare, 
e con le dimenzioni e col peso delle navi ne- 
miche. Siamo ancora lungi dal poter determi- 
nare una formula che abbracci con qualche e- 
sattezza tutti questi elementi; tuttavia da alcu- 
ne esperienze fatte in proposito, sembra potersi 
intanto stabilire come principio di una appros- 
simazione che per legni di mille tonnellate di- 
cendo w. la profondità in metri della torpedi- 
ne sotto il livello delle acque, la carica di pol- 
vere da impiegarsi viene rappresentata da chilo- 
grammi 55 (n4). 

Generalmente però non è la polvere da 
cannone che s'impiega per caricare le torpedi- 
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dini non temevan certo. E che ciò sia, se ne ha 
certa e non sospetta testimonianza nella nota del 
Ministro Piemontese ai suoi Agenti all’estero del 30 
Ottobre in cui si diceva: Ze Truppe assoldate dal 
Governo Pontificio mostrarono di bastare a difen- 
dere la loro bandiera e di corrisponder quindi allo 
scopo che loro era stato assegnato. 

Ho finito! — Due parole per rispondere ad un deside- 
rio che Voi, Sig. Direttore, mi esternevate iu un ultima 
vostrà, desiderio, dite, diviso da molti dè vostri amici, Si 
vorebbe maggior dettaglio nei fatti a’ armi, e maggior co- 
pia di notizie. Capisco bene che la curiosità dè lettori do- 
manderebbe questo, ma vi faceva notare fin da principio 
che non intendeva scrivere una storia. Voleva accennare 
ai fatti d’ armi, voleva rivendicare ai Pontefici la gloria 
procacgiatisi in tutto le fasi dei combattimenti sostennti 
nell’ ultimo dodicennio, e ricacciare in gola ai nostri pei- 
petui detiattori, il titolo di vili che avrebbero voluto ap- 
piccarci. A ciò credo, basti 1° accenna dei fatti, delle date, 
e delle testimonianze che son venuto citando. Cerlo che 
se ayegsi voluto scriyere una storia si sarebhe raggiunto 
ancor meglio lo scopo, ma ciò che ad essa è riseibato non 
può essere il compito di poche lettere, Slate sano. 


(Eine della lettera seconde) 


nî ma altre sostanze detonanti di effetto esplo- 
sivo assai supériore a quello della polvere sulle 
quali’ ciascuna: nazione conserva il più geloso 
segreto. Sembra che in un caso la sostanza im- 
piegata sia stata una miscela di picrato di po- 
tassa» e di nitro-glicerina tale da produrre in 
quantità relativamente piccola assai spaventosi 
effetti di distruzione. 

Non lasceremo di notare che assai, accu- 
ratamente vuolsi determinare la. posizione della 
torpedine al disotto del livello delle acque, men- 
tre se, una distanza froppo piccola da questo 
toglie ogni effetto alla torpedine che sfoga in- 
vano all’aria libera Ja maggior parte della sua, 
potenza, ana troppo vicinanza al fondo fa si 
che l’azione esplosiva. si eserciti quasi intiera-, 
mente su questo, producendovi scosse che sil; 
propagano all’intorno a grandissime distanze. 

Quando non vuolsi attendere per far uso. 
delle torpedini che il nemico si avvicini alla 
loro posizione, e si teme che possa scoprirlo 6 
pescarle, o sottrarsi alle loro azioni, s’impie- 
gano le torpedini mobili. Senza spendervi. in 
torno molte parole, diremo che queste song 
torpedini a detonatore, fissate alla cima dì una 
trave cho appositi battelli montati da uomini 
coraggiosi vanno ad urtare sotto il fianco.della 
nave nemica. Opportunissimi a tal uso sono 
quei battelli congegnati in modo da potersi in 
tutto 0 in parte sommerger nell’ acqua, dome 
molti ed in vari luoghi ne furono inventati. 
Qualunque però sia il battello impiegato, quane 
do si teme che la esplosione possa danneggiar- 
gli uomini che lo guidano, può farsi uso di un 
congegno‘ balistico che permetta, giùnti che 
siasi a qualche distanza dalla nave nemica, di 
scagliar la torpedine contro il fianco di essa in 
luogo di tenerla fissa come dicemmo. all'éstre- 
mo di una trave stabilmente connessa al bat- 
tello. 

E qui porremo fine a queste poche. pa» 
role augurandoci che presto venga il giorno in 
cui tutti questi congegni non abbiano più a 
vedersi che nei musei, dove rimangano a per- 
petuo ricordo della barbarie alla quale arrivò 
il mondo, in seguito ai luminosi progressi del- 
la civiltà. (*) D. 


sf 
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(») Quando noi serivevamo queste parole, delle 
quali la stampa fu ritardata solo per sovrabbon-=y 
danza di materia nel giornale, ignoravamo affatto 
lc esperienze testè fatte in Anversa sulle torpedi—' 
ni, delle quali non pochi giornali hanno dato la 
relazione più o meno dettagliata. 

Dal complesso di tali rapporti risulta che l'e- 
splosione cagiond un vero lerremoto artificiale nél- 
la città, della quale alquanti edifici furono dalla 
scossa più o meno danneggiati; risulta pure che 
lievissimo fu l'effetto sulla nave sommersa, della 
quale solo alcuni brani comparvero a fior 'delle 
acque. 

Lungi dal rimaner meravigliati da tale risul- 
tamento noi faremo notare come si accordi piena- 
mente con ciò che noi dicevamo delle  torpedìni 
collocate troppo vicino al fondo del mare. È più 
tosto ci sorprende come gl'Insegneri Belgi volen-: 
do esperimentare tali apparati scegliessero per sog; 
getto una nave affondata, sulla quale, secondo [a 
teoria, già dovevano conoscere non potersi ottent-’ 
re effetti diversi da quelli che cffettivamente eh-' 


hero luogo, 
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NAPOLI — Scrivono da Partenne ( Trapani ) 
alla Zuce di Palermo che una banda di malfattori 
capitanata dal brigante Capraro, getta lo spavento 
€ la desolazione in quelle contrade. 

( Palestra ) 


Il tribunale militare di Verona ha dibattuta 
la causa contro Emilio Pizzuto sottorente di fanteria 
accusato del furto d'un orologio di proprietà del 
l'altro sottotenente di fantemna Signor Filippini. 
Escluso dal Tribunale il crimine di furto, e rite- 
nuto quello di appropriazione indebita, il Î'izzuto 
Venne condannatò a sei mesi di carcere, alla so- 
spensione del grado, ed alle spese di processo. 


i { Dal Codino ) 
Dicono che il principe Umberto si è recato a 
Milano per ricevervi i principi di Danimarca e 
di Galles. Niente di più inesatto. Tanta cortesia 
mon entra nell'ordine della condotta tenuta dalla 
famiglia reale con quei principi: condotta di corte— 
sia si, ma cortesia ufficiale: assenza perfetta di ciò 
che chiamasi cordialità e intimità. Il principe 
Umberto si è recato in Lombardia ossia a Milano 
e poi a Monza, per gli opportuni concerti relativi 
ai campi militari da tenersi in quelle pianure, fra 
qualche tempo: importando sopra ogni cosa che la 
troppa venga istraita nell'esercizio dell'armi presto 
e bene. Ufficiali. tedeschi vi seguiranno i nostri 
corpi d'armata, assistendo alle manovre per tutto 

il corso degli esercizi. 

(Armonia) 

A Milano il principe Umberto ricevette gli uf- 
ficiali superiori tedeschi Le fredde cortese usate 
ai principi di Danimarca e di (Galles e all’arci- 
duca d'Austria si spiegano dal fatto che nè In- 
ghilterra, nè Danimarca nè Austria entrano nella 
corrente d'idee del governo prussiano a cui è le- 


gata l'Italia. 
( ddem ) 


ieri, un contadino che lavorava presso la li- 
nea della ferrovia che passa sotto Sesto Fiorentino, 
trovò un grosso pacco di lettere portanti il bollo 

ostale e provenienti da Roma per la direzione di 
fi Venezia ... Questo fatto mostra ad evidenza 
con quanta diligenza e con quanto scrupolo sia esc- 
guito il servizio postale. Le lettere vennero dal vil- 
lico portate al delegato di Sesto il quale prese cu- 
ra che pervenissero al loro indirizzo. 


{ Gazzetta d'Italia ) 
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* NOTIZIE SULLE ARMI IMPIEGATE 
DALLE POTENZE BELLIGERANTI 
NELLA GUERRA DEL 1870 e 1871. 


{Dallo Spectateur Militaire) traduzione dal tedesca, 
ARMI A FUOCO PORTATILI 


La fanteria tedesca era armata di fucili ad 
ago ad eccezione di due corpi bavaresi munite in 
parte di armi trasformate ed in parte di un nuo- 
vo modello werder. 

* Fucili ad ago prussiano. Dopo la campagna 
del 1866 tutti gli sia curopei modificarono, per- 
fezionandole, le loro armi portatili. La Russia dal 
suo canto si occupa a migliorare il suo ad ago, 
aumentandone la rapidità dei fuochi e la potenza 
balistica di quest'arme, 

Le modificazioni adottate furono le seguen— 
ti. 

+ Impedire le sfuggite dei gas, e vi si rimediò 
con un processo analogo a quello adoperato nello 
stabilimento del fucile Chassepot che consiste a 
togliere una parte delia camera alle sue ostre- 
mità anteriore e disporvi un cilindro vuoto nel 
quale è fissato un pezzo incavato e terminato da 
una placca forata da un becco applicandovi una rotella 


La Froeura’ 


elastica formata da parecchi strati di stoffa ingom- 
mata disposta come la rotella della cuouichoue del 
fucile Chassepot. Allorchè sì fa fuoco il suo spes- 
sore diminuisce ed il suo diametro aumentando el- 
la è spinta dal gas contro la placca che sposta e 
chiude ermeticamente il vuoto fra il contorno di que- 
sta placca e le pareti del cilindro, ed aiutando il 
movimento con uno sforzo della mano, sì può rag- 
giungere il namero di 12. a 16 colpi per minu- 
to. 

Il proictto è un cal. di 12 mm. ed un peso 
di 25 grammi, la carica 4 gr., 83. 

In conseguenza della diminuzione del peso del 
proietto, il rincul)è minore, ta traiettoria più ra- 
dente a piccola distanza, ma il pezzo di panno col- 
locato sotto la palla nuoce alla precisione del 
tiro. 

Fucile havarese trasformato. Quasi tutte le trup- 
pe a piedi bavaresi furono munite del fucile tra 
sformato caricantesi per la culatta. 

Quest'arma peraltro presenta parecchi incon- 
venienti; poichè quando non si è usato da qual- 
che tempo,il residuo della polvere ingrassa il ca- 
nale del pistone c può fallire il colpo, d'altra par 
te quando s'introduce la cartuccia la carta si la- 
cera sovente e conviene ritirare il proictto: inol- 
tre le cartuccie in carta trasportate lungo tempo 
nella giberna si coprono di polverio. 


( Continua ) 
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NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — l passaporti sono soppressi a 
datare del 20 aprile, alla frontiera del Belgio, e 
nei porti della Manica. I viaggiatori saranno am- 
messi firmando il nome. 1 negoziati per lo sgom- 
bro del territorio continuano a Berlino. Il Princi- 
pe Bismark finora non ha fatta altra  obbiezione 
che quella delle guarentigie finanziarie che pre- 
tende enormi-Al Sig. Thiers stanno grandemente 
a cuore le fortificazioni e credesi che nel 1872 
otterrà che siano confermate le deliberazioni del 
1840. Gli antichi forti, che s'era trattato di de- 
molire, verranno conservati o rifatti, e formeran- 
no la seconda linea di difesa, Sci nuovi forti sor- 
gerauno ad una distanza media di venti chilome— 
tri da Notre-Dame sull’altura di Orgemont, a De- 
mont, al castello d’Ecouen, ad Orne de Merles, 
alla torre Fènelon, ed a Chelles, -— Corre voce che 
il Consiglio generale della Senna non si scparerà 
senza preocuparsi del ritorno del governo a Pari- 
gi e della levata d'assedie. La nuova legge sulle 
patenti fu pubblicata: aumenta tutte le categorie 
delle patenti : quelle di prima classe pagheranno 
150 franchi invece di 100. - Il partito radicale và 
usurpando il potere in molte amministrazioni co- 
munali, mercè l’arrendevolezza del Governo. A 
Lione il Consiglio municipale ha proposto al pre- 
fetto una lista di tre membri fra cui scegliere il 
nuovo Sindaco ; sono tre individui uno più rivo- 
luzionario dell'altro ; eppure il Governo si mostra 
disposto ad assecondare questi voti che sono con- 
trari alla legge. Il Comune di Saint-Andiol nel 
Circondario d'Arles, una dumerosa compagnia di 
liberi pensatori, si è falta amministrare un nuovo 
battesimo rivoluzionario facendo uso del petrolio ! 
Sono mostruosità che fanno tremare pel nostro av- 
venire ! Il Maire fu sospeso per due mesi dall’e- 
sercizio delle suc funzioni per avere partecipato a 
queste e altre simili turpitudini. Tornasi a parla— 
re di un rinnovamento parziale dell’Assembica di 
Versailles ; secondo il Matin il governo sarebbe 
deciso a presentare il relativo progetto di legge, 
ma non avrebbe ancora stabilita l'epoca di questa 
presentazione. Sarebbe però propenso a ritardarla 
fino alla chiusura della prossima sessione - La mag- 
gior parte delle sessioni dei Consigli generali sono 
terminate: quasi tutti i (Consigli votarono induriz> 
zi a Thiers. Tutta la stampa si occupa in questo 
momento d'alcuni documenti cheil Buca di Gram 
mont, ministro degli affari ‘esteri sotto Napolcone 
LI, avrebbe fatto sparire il 4 settembre 1870 per- 
chè non cadessero in mano a Favre ed ai Gam= 
betta. 1 documenti consistevono in due progetti di 
trattati conchiusi, l'uno tra la Francia e l'Italia, 
l'altro tra la Francia e l'Austria, accompagnati 


entrambi da lettere autografe dei due Sovrani - II 
governatore dell'Algeria, vice ammiraglio coute di 
Gue ydon, ha fatto prova di buon senso annullan— 
do una decisione del Consiglio Comunale di Alge- 
ri, che voleva togliere ai membri di Congregazio 
ni religiose la direzione delle scuole conmmali. HI 
Sig. de Laroy, ministro de lavori pubblici ha di- 
retto al prefetto della Senna una lettera per invi- 
tarlo a fare osservare rigorosamente il riposo del- 
la domenica sui cantieri della Città, massime su 
quelli delle Chiese in costruzione. ù 

Il Sig. Thiers presidente della repubblica; il 
giorno 16 è entrato nel suo 76, anno. : 


GERMANIA—Il! Principe Bismark prosezue 
alacremente a perseguitare tutto ciò che sente di 
cristianesimo in Germania. Nelle Provincie polacche 
circa 60 ccclesiasticr sono stati già destituiti dalle 
loro funzioni di ispettori scolastici. Si pensa a sban- 
dire dal gran Ducato di Posen non solo i gesuiti, 
ma futti i sacerdoti non originarii del paese, e st 
aggiunge che si vorrebbero > sopprimere tutti gl 
istituti d'insegnamento e di educazione diretti. da 
congregazioni religiose ed gnche i piccoli seminarj. 
Bismark insiste pure presso i Vescovi per avere 
spiegazioni sulle conseguenze della scomunica. M& 
queste persecuzioni inconcopibili e stolte del Princi» 
pe Cancelliere non fanno che risvegliare e dar. vigo,, 
ria novella allo spirito cattolico in Alemagna. La 
Chiesa non perde mai nulla nelle persecuzioni. Ù 

Il Parlamento Tedesco a stento ha potuto costi 
tuire il suo ufficio per mancanza di deputati. 

Il Principe Imperiale di Germania ha accettato 
il protettorato della sezione tedesca all'esposizione 
di Vienna. ) 


SPAGNA — Lo notizie di Spagna si fanno 
fosche a dispetto delle vittorie riportate. i Doputati 
ministeriali appartengono tutti o alla frazione dei 
Sagastiani, o al partito degli Unionisti. Ora gli U- 
nionisti vorrebbero solo godere i vantaggi di trionfo 
come i più forti in numero, e per avere i comandi 
più importanti dell’armata. E'qundi probabilissima 
a caduta del ministero pochi giorni dopo dell’inau- 
gurazione della nuova legislatura. Il Qonsiglio dei 
Ministri ha incominciato la discussione del discorsa 
del Trono. It discorso annunzierà una modificazion 
nella legge elettorale cd il ristabilimento delle elezio! 
ni a due gradi secondo la costituzione del 1812. Il 
suffraggio universale è conservato per il primo grado. 
I movimenti Carlisti o i movimenti repubblicani non 
presentono grandi pericoli; ma è sempre doloroso per 
un paese di non potere trovare ta sua interna sicu— 
rezza altro che nel dominio dell’elemento militare, 
L'Internazionale progredisce a vista d'occhio in Spa 
gna è specialmente a Madrid, Barcellona, Valenza e 
Saragozza. Il Signor Albureda, governatore di Ma- 
drid, diede conto, nel Consiglio dei Miaistri di certi 
lavori dell’ Internazionale, e dei progetti che egli 
scoperto. (Gli scioperi si vanno estendendo. Na il 
Governo può egli opporvisi? Non ne ha la forza, 
a cagione dei principii che professa e da cu è 
nato — La nomina del generale Zabala a ministre 
della guerra s’interpetra come una prova dell’ in- 
tenzione del governo di combattere i Carlisti con 
tutta la energia possibile. 


AUSTRIA — L'Imperatore ha nominato il 
Principe Leopoldo di Baviera, fidanzato all’Arciz 
duchessa (Gisella, propretario di uno degl’imperia- 
li reggimenti d'artiglieria. 

I Cardinale Principe Swartzenberg è giunto 
a Buda per patrocinare presso l'Imperatore le ra- 
gioni ed i diritti dei Cattolici. 

TURCHIA — Viene smentita la grave malat- 
tia del Sultano, come pure è insussistente il di ]ui 
viaggio a Parigi — K'atteso il generale Pralormo, 
che viene a portare al Sultano il collare della SS, 
Annunziata conferitogli da Vittorio Emanuelle. 

INGIILTSRRA — Il viaggio della regina 
Vittoria in Germania, sebbene non siasi spinto al 
di là di Baden, ebbe uno scopo politico, sia rela- 
tivamente al progetto della sua abdica ione, sia in- 
torno ai timori dei ministri inglesi sul procedimen- 
to della Russia nel Mar Nero. 


SVIZZERA — I rappresentanti dell'Inghil. 
terra e dell’ America consegnarono il giorno 15 
officialmente lo nuove memorie al Sig, Favrot, in 
Ginevra, secretario dol tribunale arbitrale. Questi 
le trasmetterà, asli arbitri; non cravi presente al 
cun arbitro, Il Tribunale si riunirà il 14 giugng 
prossimo, JE A 


L'INTERNAZIONALE—L' Autorità giudi- 
ziaria è riuscita a scoprire il modo con cui si è 
trasformata l'Internazionale per isfuggire agli ef- 
fetti della legge sancita contro di essa. Ìn ogni 
paese in cui l'associazione aveva numerosi affi 
gliati, si fondarono società cooperative di consu- 
mo, con magazzini in cui si trovano tutte le der- 
rate di prima necessità e si vendono al prezzo cor- 
rente: Totti gli addetti alla società sono obbligati 
a provvedersi presso questi magazzini, cd il pro- 
fitto della vendita è destinato all’ Internazionale. 
Il nome di queste società cooperative varia secon- 
do i paesi, ma l' ordinamento dell’assuciazione non 


venne mutato; solamente, per non cadere sotto le. 


disposizioni della legge, gli affigliati sono divisi 
‘în gruppi di venti membri. Ogni gruppo ha il 
suo presidente, il suo vice presidente, il segreta- 
rio ed il tesoriere, e tutti si riferiscono ad una 
direzione unica e ad una cassa centrale. 

RISPETTO ALLE CHIESE — Apprendia- 
mo dall’ Amico del Popolo che uno spirito forte 
interrompesse a Lucca il predicatore nella Chiesa 
di S. Michele e lo ingiuriasse gravemente. Fù ac- 
cusato d’ aver turbata la quiete religiosa e per que- 
sto condannato a 3 mesi di carcere non avendo i 
testimoni giustificato abbastanza l'altra accusa d'in- 
sulti qualificati al predicatore con le parole 5u- 
GIARDO, : 

Tal notizia e tal condanna ci fà riandar colla 
mente a ciò che si pratica in Francia, e nel 
Belgio perchè sia mantenuto il rispetto nei sacri 
Tempi. Ogni Chiesa ha il suo Svizzero (Guardiano) 
che passeggia per largo e per luugo con la sua 
spada al fianco, e colla alabarda in spalla. Egli 
è incaricato del mantenimento dell’ ordine nel 
luogo santo ed è responsabile della consegna scrit- 
ta appesa alle pareti, 

Ta) consegna ordina che durante i divini Uf- 
fici a nessuno è permesso d'esser causa di divaga- 
mento ai devoti recandosi ivi per osservare lc co- 
se darle ecc, È vietato il parlare, il mostrarsi 
irriverenti ecc, 

Lo Svizzero è obligato prevenire il contra- 
ventore, ed al bisogno ordinargli d’escire dalla chie- 
sa, a cui egli non ottemperando può csser conse- 
gnato in mano della forza pubb'ica che agisce se- 
condo }e leggi in vigore. Altrettanto sì pratica 
_ con chi avesse commesso atti tali che meritassero 
la repressione della legge, 

E che tal consega non sia una cosa vuota 
di senso possiamo ricordare come nel mese di 
Agosto decorso trovandoci nella Chiesa metropoli- 
tana di Notre Dame di Parigi, e più tardi nella 
Cattedrale dr Notre Dame d' Anversa osservando 
con molto riserbo i capi d'arte e monumenti con- 
servati in queste grandi Chiese della Cristianità ci 
vedemmo presentar con bel garbo lo svizzero 
per prevenirci che ciò era vietato nelle ore dei 
divini uffici, e che se volevamo trattenerci, era— 
vamo tenuti d'upiformarci al resto dei fedeli, 


Cose Cittadine 


rr 


Un commovente ricevimento ebbe luogo Do. 
menica scorsa nel Vaticano. Non erano personaggi 
distinti per nobilta e per dottrina, , ma erano gli 
abitanti del Suhurhio di Roma che nella semplici 
tà del loro cuore vollero anche Essi attestare il 
loro attaccamento al comune Padre dei fedeli, di 


‘La FEDELTÀ’ 


cui ricordano il paterno governo, oggi sopratutto 
che si vedono aggravati dalle  tanté imposizioni 
che assorbono li frutto del loro lavoro. 

Le sei parrocchie suburbane adunque furono 
ammesse all'udienza del Santo Padre, c festeggian- 
do in quel giorno la chiesa, il Redentore raffigu— 
rato nel buon' pastore, quei fedeli villici cbbero 
il delicato pensiero di offrire al S. Padre dodici 
bianchi agnelli ornati di fiori, con una lettera di 
stoffa rossa sul dorso di ognuno di guisa che le 
dodici lettere riunite formavano la iscrizione « 4 
Pio, il Grande » All’apparire del Santo Padre 
nella Sala Ducale, un evviva echeggiò fragoroso 
« Viva il Pontefice dell'Immacolata; Viva il Pon- 
tefice infallibile; Viva il Papa Rè » Assiso sul Tro- 
no e dopo avere ascoltato la lettuta di un indi- 
rizzo fatto dal:Rev. Parroco di S. Giovanni, due 
fanciulle recitarono un dialogo invitando le com- 
pagne ad offerire gli agnelli, cd in fatti a quel- 
l'invito dodici fanciulle si avanzarono verso il 
Trono conducendo ciascuna un agnellino. A quelle 
il S. Padre dispensò una medaglia, quindi pro- 
nunziò un affettuoso discorso facendo conoscere le 
ragioni per le quali egli è prigioniero in Vaticano, 
accennando ‘all’ assassinio recente de suoi gendar- 
mi cd agli iusulti onde sono fatti segno tutto gior- 
no i ministri del santuario. 

Il Santo Padre ordinò che dei dodici agnellj 
offertigli, undici fossero inviati all’ Istituto di Vi- 
gna Pia fondato dalla stessa Santità Sua per rice- 
vere ed addestrare nella loro condizione i figli d ei 
poveri agricoltori, ed il dodicesimo in dono alla 
casa Professa delle religiose del Sangue Sparso 
perchè le dodici fanciulle ch' ebbero l'onore di 
presentare gli agnelli alS.° Padre erano state scel- 
te fra le allieve di quel Pio Istituto. 


— — 


Una numerosa udienza di nobilissimi stranieri 
appartenenti all’ Austria, alla Francia, all’ Alcma- 
gna, all'Inghilterra, al Belgio, all’ Irlanda, alla 
Polonia, al Portogallo, all’ Olanda, alla Spagna, 
alla Turchia ed all America, nel Sabato prece- 
dente veniva ammessa all’onore di deporre ai pie- 
di del Trono del Sommo Pontefice l omaggio del 
loro rispetto e della loro devozione. Il Conte Spie- 
gel de Diedenberg Hanxleden ciambellano di S. M. 
l'Imperatore d' Austria lesse per tutti un indirizzo 
col quale, dopo ricordate le grandi meraviglie del 
Suo Pontificato, protesta che la causa da lui pro- 
pugnata è quella non solo della religione, ma della 
giustizia altresì disconosciuta da tutto il mondo. 

ll Santo Padre, accolse colla solita affubilità 
le proteste di devozione e fedeltà, e quindi indi 
rizzate parole di conforto impartì alle diverse na- 
zioni enumerandole ad una ad una, ;l’ Apostolica 
Benedizione. 
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Giovedì mattina poi il Santo Padre ricevè S. 
A. R. la Principessa Hohenzoller, quindi come 
di consueto accordò l' onore dell’ udienza a molte 
distinte famiglie romane ed esere, 
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Il negoziante’ di stampe sulla Piazza di Scia- 
ra prosegue a fare la sua esposizione di caricatu- 
re. Nei corsi giorni si vedeva la figura del ff. di 
Sindaco, inginocchiato davanti a una greppia da 
cui pendono eròci e decorazioni d'ogni specie. 
Esso fissa gli avidi sguardi a quei preziosi gingil- 
li, li agogna ardentemente e giunge ad afferarne 
uno: è ìl cavalierato della Corona d' Italia. 


—_  — 


1 giornali riboccano ogni giorno di lamenti 


per il cattivo servizio postale : ora uno di essi 
ci seguala ancora che un fattorino del Telegrafo 
si divertiva a rubare le campane di cristallo  pe- 
ste sopra i lumi per le scale delle Case ove re- 
cavasi per rimettere i dispacci, e che venne col- 
to in flagrante dal proprietario stesso di una Casa, 
ove ne aveva già rubate tre. 

Si vede adunque che i duc servizj i più ge- 
losì, quello della posta, e quello del Telegrafo so» 
no affidati a persone morali — 

Il giorno 17, come rilevasi dal bollettino Mu- 
nicipale, nel bel mezzo della passeggiata del Pincio 
fu arrestato un tale in flagrante oltraggio al pu- 
dore. 

Le Suore della carità che vengono rispettate 
perfino dai stessi selvaggi, dopo che Roma è go- 
vernata dal Lanza e compagnìa, non possono più 
traversare la Città senza essere insultate e basto- 
nate. Uno di questi atti di brutalità veniva com- 
messo da due buzzurri in pieno giorno sulla Piaz= 
za Barberini a danno di una di quelle buone Suo- 
re di Carità che diriggono le scuole stabilite dal 
Marchese Patrizi nella via S. Niccola di Tolentino 
e che accompagnata da una fanciulla recavasi ad 
assistere un moribondo - 

L'Univers di Parigi ha aperto una sottoscri» 
zione peri parenti del defunto De Luca e per gli 
altri feriti dagli assassini in abito di Guardia Na- 
zionale fuori della Porta Cavalleggeri. Egli sotto- 
scrive per 100 lire — 

Fanatismo dei Romani per la leva. Abbiamo 
letto affissa per Roma la nota di quei giovani del- 
la leva del 1852, dei quali è ignota la esistenza, 
ol'attuale domicilio. Non abbiamo contato il nume- 
ro, ma se Sonzogno avesse detto la verità una vol- 
ta sola, sarebbero 664 — 

Il Senato ha compiuta la discussione del prog- 
getto -di legge sui provvedimenti di finanza, che 
venne approvato, a scrutinio segreto, da 72 voti 


sopra 80 votanti — 


Circa le ore 8 antim: di Venerdì in prossi- 
mità della Chiesa di S. Ignazio è stato ucciso com 
tre quattro di revolver il Parrucchiere Settimio Por- 
ciani. L'assassino è un anticu suo giovane di bot- 
tega, certo Celestino Gregori il quale fu subito 
arrestato. Questo furfante essendo stato licenziato 
per le sue cattive qualità da detta bottega semr 
bra facesse proponimento di trarne vendetta, men- 
tre altra=volta, or sono due mesi, attentà alla vi- 
ta del Porciani appostandolo nell'atrio del Palaz- 
zo Simonetti. La Questura ne fù avvertita, e ri 
chiesta altresì di relativi provvedimenti, ma sen- 
za frutto perchè non volle o non seppe adottarii, la— 
sciando così libero campo al Gregori di compic- 
re la sua vendetta. Egli ben sapeva che il suo 
antico principale giornalmente verso le 8 del mat- 
tino si recava al Palazzo Simonetti, quindi ha po- 
tuto premeditare e con tutta comodità consumare 
l’orribile delitto. 
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Tipogrefia Branvadoro Vicolo del Piombo N. 296 presso la Piazza SS. Apostoli 


Viotoria quae vinat mundum 
fides nostra. 
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GITESE PARROGCHIALI 


Nello quali per turno, a cura della nostra 
Società, ha luogo la Messa Quotidiana, con 
preci pel Sommo Pontefice, e per gli attuali 
bisogni di Santa Chiesa, allo ore 10 ant. 


Lunedt 29. Aprile S. M. in Trastevere. 

Martedì 30. SS. Lorenzo e Damaso. 

Mercoldì 1. Maggio S. Tommaso in Parione. 

Giovedì 2. S. Spirito in Sassia. 

Venerdì 3. S. Pietro in Vaticano 0S. Mi- 
chele in Borgo. 

Sabato 4. S. M. in Campitelli. 

Domenica 5. S. Marcello al Corso. 


(_ r’P————_—_—___—___m_ 
OREMUS 

PRO PONTIFICE NOSTRO PIO 

DOMINUS CONSERVET EUM 
ET VIVIFICET EUM 

ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 
ET NON TRADAT EUM 
IN ANIMAM INIMICORUM EIUS, 


FUORI LO STRANIERO! 


PIZSI 


Non può negarsi ragione a chi riguarda 
come profetiche le parole del Poeta, il quale 
cantò già di questa povera Italia «per servir 
sempre 0 vincitrice o vinta» Difatto per infrango- 
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re il giogo Austriaco sul suolo Italiano, giogo 
però mille e mille volle meno esoso, meno ti- 
rannico, meno barbaro di quello che oggi lo 
spolpa, l'opprime, e lo schiaccia, i farabutti Mi- 
nistri d’Italia, che a ragione il  giornaletto la 
Vespa N. 24 appella manigoldi, feroci e spietati, 
fecero trombazzare dai lor pagati cagnotti, (che 
fecer credere Italiani ) fuori lo straniero. Icosì 
detti Onorevoli però non tanto perchè a ciò 
impotenti per se medesimi, ma per viemme- 
glio tosare, c scannare a capriccio 25 milioni 
di povere pecore, quanti sono oggi appunto 
gl’'Italiani, per togliersi essi alle miserie, ai de- 
biti ed alle granfie degli usceri, a spese sempre 
dell’Italia rigenerata e redenta, s'inchinarono, 
si prostituirono, si vendettero in anima c corpo 
ad un altro straniero, al quadrifronte  scct- 
trato di Francia della vera Italia più inimico, 
e tiranne di quello che non si credeva l’Au- 
striaco. Fu al grido di fuori lo straniero che 
i maledetti ministri d’Italia con  speciosi pre- 
testi vendettero per tanti milioni alla Francia, 
Nizza e Savoja, la culla primitiva cioè di quel 
Re che osgi voglion far chiamare è Galantuo- 
mo, barriere naturali di quell'Italia che pre- 
tendouo di far credere ai gonzi di volerla ra- 
zione indipendente e libera. Fù al grido di fuo- 
ri lo straniero che i ladroni dei portafogli Mi- 
nisteriali fecer l’Italia tributaria, e schiava dei 
Francesi e siffattamente che se vollero la Vo- 
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L’ESERCITO PONTIFICIO 


NELL’ ULTIMO DODICENNIO 


LETTERE D'UN ROMANO EMIGRATO NEL BELGIO. 
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Lettera HI. 


Le Truppe Francesi abbandonano Civitavecchia. Im- 
pudenti e vigliacche manovre del Governo di Firenze. 
Preparativi d’invasione. Il S. Padre e Vittorio Emmanue- 
le. Kanzler e Cadorna. Civitacastellana ce Civitavecchia, 
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Era già scorsa la metà dell’anno 1870 e due 
grandi Potenze d'Europa si apprestavano a scende- 
re in lizza. La Francia era sul momento d’ingag- 
giare il fatal duello colla Prussia, e nel suo isola- 
mento cercava rendersi se non alleata, almeno non 
nemica l'Italia. 


Il multiforme Sire di Francia stabili nei 
suoi consigli di gittar l'offa al cerbero: della 
rivoluzione capitanata da...... Come altra volta la 


Sinagoga col Cristo, giudicò esli sagrificare alle 
sue mire il di lui Vicario. Expedit ul unus homo mo- 
riatur pro populo ? Ed il gran delitto fù consumato ! 

Un telegramma da Parigi portava in foma il 
28 Luglio la sentenza contro il dominio secolare 
de Papi c notilicava all’ Eminentissimo Cardinale 
Segretario di Stato di Pio IX che il Corpo d'oc- 
cupazione Francese di Civitavecchia sarebbe stato 
ritirato. 

Il 4 d'Agosto le prime Truppe salpavano da 
quella Città ed il 4 d' Agosto la Divisione del 
Gen. Douay cra sconfitta a Wissembourg come pre- 
ludio d’una non interrotta serie di disastri senza 
esempio nella storia. 

Ad acchetare i Cattolici che incominciavano 
ad impensicrirsi della posizione del sommo P'onte- 
fice, con farisaica ipocrisia facevasi propalare dal- 
lofficiosa Opinione (1) che le promesse per la sicu- 


(1) Opinione di Firenze del 1 Agosto 70. N. 211, 


| giungeva che : 


AVVERTENZE 


La Direzione ed Amministrazione !del Giornale è nell’Aganzia 
al Pozzo delle Cornaechie N. 60 ove si faranno esclusivamen- 
te le associazioni, e saranno direttisplichi, corrispondenze e 'va- ‘ 


nezia 
gogna 
di Lissa, quanto di riceverla Equasi per e- 
lemosina, ma dalle mani dei Francesi , co- 
me già solo loro mercè si ebbero la Lom- 
bardia. Fù al grido di fuori lo straniero che 
Ministri e Deputati, e Governo Italiano depu- 
nevano ed innalzavano, esecravano ced cen- 
comiavano, pensavano e parlavano, tiranneg- 
giavano,  blandivano , piangevano , rideva. 
no siccome voleva, siccome prendeva’ il ghiri- 
bizzo al Sire di Fraucia. Cosicchè noi * credia- 
mo che al primo destarsi i Ministri, sc il pri- 
mo loro pensiero è sempre quello di riporre néi 
forzieri quei buoni gruzzoli di fulgido oro che 
luerano stringendo diss . . . . tamente il por- 
tafoglio, in allora il secondo loro pensiero era 
alcerto di conoscero, di sapere minuziosamen- 
te quanto voleva ed imponeva Napolcone Il 
per tutto eseguire senza dimora e sino allo 
scrupolo perchè altro non furono essi mai che 
automi, che burrattini, che giocattoli in mano di 
quel primo fra gli stessi eccellenti farabutti di 
Europa. Cadde a Sedan quello svergognatissimo 
mostro dalle tredici coscienze, crollò percosso 
dalla mano di Dio, cui niuna cosa resisto, quel 
trono che Luigi Bonaparte ladroneggiò per tan- 
ti anni ai legittimi Monarchi della Francia, {ù 
prigiomero dei Prussiani quel volpone che tut- 
ti cbbo sempre ingannato, e uci modi i più ver- 


ASRIT LATENTI x 


‘“RIARLEMI TICA tor 


DIETA 


pube tai 


rezza del Papa, e di Roma, erano garantite pau'o- 
nore Deo stesso RE VITTORIO EMMANURLE cur 
AVEA IMPEGNATA ra sua REGALE panoLa Di os- 
SERVARLA E FARLA osservare. E a dar prova di tali 
promesse, si scaglionavano nei confini dello Stato 
Romano 50 mila uomini, per impedirne, dicevano, 
qualunque passaggio ai Garibaldini, e ai volontari, 
ed il nosite e LeaLe Venosta aggiungeva che: la 
sicurezza del S. Padre, e l'integrità del suo terri» 
forio avegno per guarentigia v'owone della popolazio- 
ne Italiana, e L'ENERGIA DEL LORO GOVERNO, 

Il 16 Agosto si riapriva il Parlamento di Fi- 
renze convocato per ispecial decreto Reale ed il Mi- 
nistro degli affari esteri annunciava che # decoro 
e l'onore d'Italia non permetteva valersi delle dif- 
ficoltà in cui si trovava la Francia a cogliere il pri- 
mo momento in cui non si sentiva contenuta da un 
ostacolo di forza materiale, perchè questo avrebbe 
sembrato essere il coraggio consigliato dagli av- 
ventati pier abbandonar, come un mpocattà, quel pros 
gramma liberale che l'Italia s'era imposto. Ed as- 
l'attaceme 0 lasciare attaccare le 


dovettero subire l’fumiliantissima ver- - 
non tanto delle disfatte di Custoza e ‘ 


La Frnenra 


di . , . A s 
Einosi. Nell'ora della sconfitta, e dell’amarezza | autonomo di bollo, di gr. ode, di proprio, co- 


fa abbandonato però, deriso, insultato da quel 
Governo Italiano pel quale segli cbbe sacrificato 
nò la di lui coscienza, perchè pria di sentirla 
la chbo venduta alle sette, malerario, il san- 
gue, la gloria, l’onor dei francesi, 

I ministri d’Italia volsero sì sconoscenti 
le spalle al Bonaparte caduto dal trono, non 
già però perchè avessero una volta vergogna 
di essersì sempre vigliaccamente venduti allo 
straniero, ma perehè esecrabili mostri avevan 
già contrattato e venduto questo ridente suolo 
d’Italia ad altro più potente, ai Prussiani. Vili! 
hanno straziato l’Italia nella sua religione, 
quale è appunto la fede Cattolica, gittando sul 
lastrico le povere monache, esulando dai lor chio- 
stri i Religiosi, atterrando le Chiese, deru- 
bando i beni Ecclesiastici, ponendo alla pub- 
blica asta gli arredi sacri, ladroneggiando Roma 
al Pontefice, insultando, e costringendo per sino 
alla prigionia quel Santo quell’ Augusto Vegliar- 
do che ora è l'ammirazione di duccento cinquan- 
ta millioni di veri credenti, ma per essere un 
giorno lo stupore dei più lontani nepoti, e 
ciò per far piacere allo straniero. 

Mostri! hanno straziato l’Italia nelle sue 
finanze cosicchè l'hanno resa la terra della 
emigrazione ma per fame, la terra dei suicidi 
ma per disperazione, la terra dei prestiti ma 
per pagare in soli dieci anni 380 millioni di 
frutti, la terra del corso forzoso ma per rul- 
nare il proprietario, la terra delle tasse ma 
per furare il giaciglio anche al poverello, la 
terra della banca rotta ma per insultare con 
tanti rubati millioni alle lagrime, alle angoscie 
degl’ Italiani, e ciò per farli facile preda dello 
straniero. 

Svergognati! oggi fanno lagrimabile  stra- 
zio persino «dello stesso suolo Italiano, cor- 
teggiando essi medesimi e Bismark e Moltke, 
e tutta quella falange di locuste Prussiane , 
che per sino in divisa di ufficiali percorrono, 
sindacano, rovistano la nostra terra m ogni an- 
golo, in ogni guado, in ogni punto © ciò per- 
ché dimani gli stranieri la possano invadere, 
schiacciare cd impadronirsene a proprio capric- 
cio. Manno stabilito di regolare le armate sul 
sistema Prussiano, di tiranneggiare alla Prussiana, 
di butto massacrare quanto ancora abbiamo di 
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frontiere Pontificie era UNA vioLazionE DEL DIRITTO 
COMUNE E DELLE GENTI (2). 

Il 30 d'Asosto la Gazzetta d' Italia annun- 
ziava che il Governo era deciso ad occupare Roma, 
c il di seguente veniva deferita all'autorità giudi- 
ziaria sotto l'imputazione di false notizie sulla que- 
stione Îkomana, ed era condannata ad un ammen- 
da (3)! Sci giorni dopo (il 4 Sett.) l'Opinione seri- 
veva che il Consiglio de Ministri avea risoluto proce- 
dere al compimento del voto nazionale coll'andare 
a Roma, ma la Gazzetta Ufficiale s'affrettava a smen- 
tire la notizia, mentre che il Re Galantuomo scri- 
veva a Sua Santità a mezzo del Conte Ponza di 
S, Martino per dirgli, che con affetto di figlio, con 
fede di Cattolico, con lealtà di Re, con animo d'Ita- 
liano gli era necessario rubargli Roma. ll S. Pa- 
dre rispondevagli benedicendo Iddio che ha permesso 


(2) Atti Ufficiali N. 755, p. 298. 1, 

(3) Il giorno innanzi il Visconti in una sua Circolare 
mostrava esser costretto di entrare nel territorio lomono 
per assecondare i voti Nazionali (Corvetto). 


me appunto già fecoro i 3 russiani nei  deru- 
Dati dominj della Germania. I Generali Barrio- 
la, Brignono, Ccrotti, Ricci, Menabrea, Con- 
sens, Brignone, Petitti. 1 ettinengo, Pianell, 
Vallrè, Della Rocca hanno stabilito di fortificar 
l’Italia dalle parte delle Alpi, ma con piccoli 
forti. 

Sciocchezzat La strateggia ciel 1870 ha pic- 
namente addimostrato che quelli non servano 
ad altro oggi che per addormentare la vigilanza 
dell’ aggredito, e dimani per strappargli in 
qualsiasi modo dalle mani le chiavi. Qualora 
piacesse ai Francesi discendere in Italia non 
hanno uopo tentare le Alpi. Deserta, aperta, 
vasta è la nostra spiaggia, e perciò in piena 
balia di un potente inimico che volesse inva- 
derla con forte nerbo di truppa. Il più forte 
baluardo d’Italia son gli Apenini, il Pò, il 
Piemonte, la Lombardia, la Venczia, il Q vadri- 
latero, l'Adige, che Guglieimo chbe dichiarato 
un giorno lo indispensabili frontiere della Ger- 
maria. Ma oggi gl’imbecilli che son detti mi- 
nistri pregano, incoraggiano, stimolano i Pru's- 
siani a studiare, a ritrarre palmo per paln.o 
quelle fortezze, quei passi, quei guadi e perchè 7 
Perchè sono stranieri. Si strappi una volta la 
maschera dal lercio viso dei Ministri d’Italia, 
ed allora riguardandoli nel vero loro aspetto, 
tutti gl’ Italiani dovranno ripetere a coro: Fuori 
lo straniero, e fuori per sempre, cioè Lanza, 
Sella, Venosta e tutta la spudoratissima e la- 
dra loro genia, perchè d’essi sono appunto i 
primi stramieri e perciò i più accaniti inimici 
d’Italia. 


Sappiamo dal Courrier de Bruxelles che il Co- 
mitato d’Anversa dell'Associaziono di Pio IX, costi- 
tuita nel Belgio celchrò nella Domenica 14 Aprile 
l'anniversario del ritorno di S. Santità a Roma do- 
po L'esilio a Gacta. La seduta era presieduta dal 
Conte Turck di Kerbeck Tenenie dei Zuavi Ponti 
tifici ed onorata dalla presenza dell’ illustre Mon- 
signor Saeré. Parecchi notabili vi assistevano. La 
festa riusci splendidissima e, seduta stante, fu deci- 
so di spedire un telegramma al S. Padre per invo- 
care sull'unione la sua benedizione, 

H Sig. Fnieders fece un commovente racconto 
dell'esilio di Pio IX e del suo ritorno trionfale in 
mezzo ad una folla entusiasta lieta d’ esser liberato 
dal giogo odioso della rivoluzione. Finì col dire che 
anche oggi il Pontefice è circondato da suoi nemici 
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ma egli stà pregando pei suoi persecutori., ed at 
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a Sua Maestà di ricolmar di amarezza l'ultimo pe- 
modo di sua vita. 

Senza por tempo in mezzo il Governo di Fi- 
renze avea già raccolte tre divisioni sotto il co- 
mando del Gen. Cadorna presso Terni, Ricti ed O r- 
te, un quarta ad Orvieto, di cui fu dato il comando 
a Nino Bixio, e la quinta presso Ceprano sotto gli 
ordini del Gen. Angioletti. Le prime tre col Cador- 
na doveano marciare sù Civitacastellana direttamente 
per Roma, la quarta col Bixio dovea gittarsi sù 
Viterbo, quindi per Corneto assalire Civitavecchia 
da dove avrebbe potuto concorrere all’ investimen to 
di Roma, se per avventura già non ne fossero aperte 
le porte (4). La quinta occupate le provincie meridio- 
nali venne per l’Appia a formar l'ala sinistra del 
Corpo d'Esercito del Cadorna pel momento dell’as- 
salto tra Porta Salara e Porta S. Sebastiano. 


Continua 


(4) (Corvetto). 
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tendendo con irremovibile fiducia l'ora delle ripara- 
zione perchè, come ha detta il conte di Masstre, w 
Papi ritornano sempre. 


rarient ss 

Alcuni giornali francesi hanno detto, che val 
fare del disarmo della Corvetta  Lmmacolata Con- 
cezione a Tolone era stato regolato tra i signori 
dHarcourt e Fournier. 

Questa notizia è inesatta. 

1 giornali italiani l'hanno ripetuta, ed aggiun-. 
gendo alla inesattezza la poca conoscenza del mo— 
do col quale sogliono passarsi fra (overni civili 
certe trattative di diritto internazionale, hanno ag 
giunto che la « Francia interpeltò confidenzialmen-- 
« te Pltalia prima di concedere, secondo le doman- 
« de del Vaticano, il disarmo della corvetta 7m- 
« macolata Concezione nel porto di Tolvne ; quin—- 
« di lo accordò. 

. Questa Corvetta, appartenente al Papa cd a 
Lui riservata anche nella capitolazione di Civitavec 
chia, daun articolo apposito approvato dal re Vit- 
torio Emanuele, cra stata mandata a Tolone per 
metterla al sicuro dalla maniera speciale di inter 
pretazione, che il Governo italiano da molti anni 
suol dare ai Trattati, alle Convenzioni ed alle ca- 
Pitolazioni di ogni genere. 

Ora PEmo Card. Antonelli per ragioni soltan- 
to di economia, senza aver bisogno di consultare 
nessun governo, fa ordinato che quel legno sia 
messo in disarmo, come fa qualunque governo, 
quando di alcune navi non ha bisoguo. Gli uflicia— 
li c l'equipaggio, meno alcuni uomini destinati al— 
la custodia del legno, ritornano alle loro case, e 
restano a disposizione di Sua Santità. i 


{ Voce della Verità) 
ATTI UFFICIALI 


ene era 


.. Il progetto relativo alla dispensa dal servizio 
militare dei renitenti, refrattari, ommessi e distr- 
tori nati prima del 1841 approvato dal Senato fin 
dal 7 Marzo decorso fu proposto ed accettato dalla 
Camera de Deputati senza discussione il 23 corrente. 

L'unico articolo è il seguente: ‘ 

, Articolo unico. Gli inscritti, renitenti o refrat- 
tari, e gli ommessi nati anteriormente al 1 Gen- 
najo 1841, come pure i militar. dell'esercito e della 
regia marina che disertarono prima del 1 Genna— 
jo 1862 sono dispensati dal servizio militare cui sa- 
rebbero obligati a termine delle leggi e dei decreti 
sul reclutamento dell’esercito e della regia marina. 


ORTA 


NOTIZIE ITALIANE 
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Assistendo martedì scorso alla seduta della Ca- 
mera sembravaci udire il Ministro Francese Leboeuf' 
quando alla vigilia della guerra contro fa Prussia 
affermava che l’armata era in pieno assetto, e che 
potea paragonarsi con qualsiasi altro esercito. Nello 
stesso modo rispondeva al deputato Farini il mini- 
stro Ricotti, sebhene che mancandogli il coraggio 
di mentire sì apertamente, ricorreva ai mezzi ter- 
mini e diceva che per ottenere il colmo del perfe-, 
zionamento nell’armata Disognavano ancora quattro . 
o cinque mesi.... ma la Gazzetta d'Augusta non si 
lascia persuadere cusì facilmente e descrive l’oser- 
cito Italiano meno che mediocre, chiama la marina 
insignificante e nulla. « L'Austria, second» quel gior- 
« nale, può rientrare quando il vuole nella Lom- 
« bardia. Il Veneto non può fare opposizione seria 
« contro un attacco ben diretto dalla parte del Ti- 
« rolo, e dell'Isonzo ; la stessa Verona forte verso 
« il Pò ed il Mincio, è debole verso il Tirolo, cd 
« il passo di Rivoli non è in istato di resistere 
« ad una forza ben combinata. Avviene il mede— 
« simo di Peschiera, cd ceco tutta aperta la Lom- 
« bardia ». ? 

I coscritti di Castel Bolognese partirono per 
Lugo al grido di Viva la republica col relativo al- 


basso. L'Alleanza di Bologna che racconta il fatto 
esclama: Simo al principio della fine. 


Scorrendo i giornali Italiani ogni onesto rima- 
ne amareggiato dal numero sempre crescente de'de- 
litti di sangue che si commettono nelle città, sulle 
piazze, in pieno meriggio. L'iucttezzi del Governo 
e l’immoralità dei Governanti sono le vere cagioni 
di tanto danno, cd i soli motivi che hanno spinto 
un impudente ministro Prussiano di paragonare l'- 
taliano con Giuda. Le statistiche der crimini com- 
messi in Italia sono la favola di tutto il Giorna- 
lismo straniero. Direche nel 1869 in 24, 000,000 
di abitanti, siensi commessi in Italia 360,000 reati 
è orribile! Dire che 393,112 vi sieno in un anno 
implicati notoriamente, è cosa da non prestarvisi 
fede. Eppure è un fatto costatato che nel 1869 per 
60 abitanti se ne è trovato uno implicato in reati. 
Togliamo i fanciulli, i decrepiti, ed in buona parte 
le donne e diciamo quanti Italiani restino esenti 
dalla macchia del criminoso! E si avrà cuore di ri- 
petere che ove sventola la bandiera del Re d'Italia 
ivi è rispettato l'ordine e mantenuta la publica tran- 
quillità ? IKitorneremo sull'argomento. 

A Lucca i soliti patrioti fecero una dimostra- 
zione ostile contro il conte AL Bernardini Ufficiale 
dei Dragoni Pontifici, bruciarono il giornale catto- 
lico l'Amico del Popolo, e si gridò morte al Papa. 
Le G. di P. S. assistevano per l'ordine pubblico... 
lasciando fare. 

Si spargevano a mano fogli stampati con l’in- 
dicazione della Tipografia designando a:l’odio pub- 
blico cinque cittadini Lucchesi. E la polizia lasciava 
fare. Furono insultati molti galantuomini, perchè 
cattolici ; — le Guardie di P. S. erano impassibili. 

Il Sig. M. Barsotti già appartenuto ai Zuavi, ay- 
gredito da quella turba malvagia, mise mano al 
revolver per difendersi, e benchè munito del per- 
messo d'armi fu arrestato e detenuto per 24 ore!! 
Che ve ne pare??? (Così il Conciliatore). 

A Reggio di Calabria un giovane artigiano di 
cognome Battaglia fu insultato e poi pugnalato per 
colpa di aver baciato il Crocifisso in una Chiesa. 
Lo narta il Mastro Giorgio. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
Versailles li 24 Aprile 1872. 


Signor Redattore 


Fra le notizie più rilevanti che rignardano Roma vi 
partecipo quella che qui corre, cioè Ja nomina del Sig. 
Conte d’ Harcourl al Ambasciatore in Inghilterra e del suo 
rimpiazzo presso Sua Santità nella persona del Barone di 
Bourgoing. Però questa notizia merita di essere confer- 
mata. 

La maggioranza dell'assemblea trova che gl indirizzi 
dei consigli generali di 48 disparliment al Sig. Thiers, mes- 
si innanzi dall’ amministrazione devota, hanno un carattere 
illegale. Interpellanze dovrebbero perciò essere fallo alla 
camera sopra quest argomento, 

Prosegue l'inchiesta sulla condotta del Generale Ra- 
zaine nei fatti di Metz ed i lavori della commissione del 
riordinamento dell'esercito. Pare che il Bazaine a norma 
delle conclusioni del consiglio si trovi in cattive acque. 
I cacciatori a piedi spariscono e la fanteria di linca viene 
portata a 150 reggimenti, più i Zuavi, Turcos, e }a Legiono 
estera, 

Il falto predominante, del quale si parla sommessamente 
perchè si vorrebbe in certo modo nascondere, è la forma- 
zione di un armata delle Alpi dalla sponda mediteranea 
a Besancon. Malgrado le assicurazioni del modus vivendi 
Ottimo che il Signor Thiers fa dare ogni giorno all’ Italia e 
la nomina del Sig. Fournier italianissimo Ambasciatore, il 
Thiers è stato forzato sia dall’ opinione pubblica sia dalle 
milanterie dei Ministri e dei fogli Subalpini a radunare 
forze militari sui confini Haliani. 

| Il nucleo del nuovo esercito delle Alpi sarebbe 1’ an- 
Rico centro dell'ex esercito delle Alpi del 4848, cioè da 
« Gratianopoli (Grenoble) a mezza strada di Ginevra verso 
Seyesel. » Occupando principalmente le vallate dell’ Isole 
€ del Rodano verso Yovron, les Abrets, Yenne, Belley, 


onde potere imboccare al bisogno le gole delle Alpi che 
mettono nel Piemonte allo e hasso. 

Vedremo. Già la stampa ha lasciato travedere lindi- 
serezioni sull’ argomento. Bisogna che il Sig. Thiers sia 
stalo molto pizzicato dalla polilica Subalpina e dall’ allean- 
za Halo Prussiana per venire a questo sviluppo di forze 
che senza dubbi ) farà riflettere al nuovo vostro governo. 

Qua il disorso di Sua Santità il quale ha in certo mo- 
do biasimato il Sig. Veuillot è l'oggetto delle conversazioni 
del partito cattolico. Questo biasimo ha fatto buon clfetto 
perchè la polemica del Veuillot era general mente giudicata 
troppo aspra verso le persone e principalmente verso membri 
distinti dell’ Episcopato. 

U. R. D. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — La politica torna in campo o- 
ra che l'Assemblea di Versailles, è tornata a riu- 
nirsi. La Spagna domanda la soppressione dei pas- 
saporti per i viaggiatori fra le due Nazioni vicine. 
Egualmente Nigra indirizzdò a Rèmusat una lettera 
nella quale chiede formalmente la soppressione dei 
passaporti per l'Italia - Sono più attive che mai le 
trattative per lo sgombro completo del territorio 
francese. Hl Sig. di Goulard andrà in breve a Ber- 
lino a tale cifetto, e il Conte di Saint-Vellier do- 
vrà cordjuvarlo nei negoziati. La Francia anticipe- 
rebbe il pagamento di seicento milioni. Si sono 
incominciati a delineare i limiti della nuova fron- 
tiera fra la Francia e la Germania; la Commissio- 
ne franco-germanica è presieduta dal maggiore 
Strauz ce opera della partie di Chateau Salins. 
Il Duca di Broglic avendo insistito cd ottenuto la 
sua dimissione d'ambasciatore presso, il Governo 
Ingiese, il Sig. conte d'Iarcourt dicesi chiamato a 
rimpiazzarlo — Il Nunzio della Santa Sede ha otte- 
nuto con tutta facilità dal Governo Francese che 
la Corvetta Pontificia Immacolata Concezione sia di- 
sarmata, riparata c conservata-nei cantieri di To- 
lone. Il Sig. Kern avendo chiesta l'abolizione dei 
passaporti per i sudditi della Confederazione Elve- 
tica, il Sig. Remusat gli rispose che l'ospitalità con- 
cessa per parte della Svizzera ai rifugiati i più 
compromessi della Comune, impediva al governo 
della repubblica di ristabilire le cummunicazioni fra 
i due paesi sullo stesso piede di prima. La pasto- 
rale di Monsig. Arcivescovo di Parigi ndirizzata ai 
suoi Dioccesani la domenica delle Palme per rac- 
comandare il danaro di S. Pietro, ha prototto co- 
piosa messe; sono stati raccolti presso che cento 
mila frauchi — Il progetto per la riorganizzazione 
dell'esercito non sarà per ora presentato all'esame 
dell'Assemblea Nazionale, avendo il Sig. Thiers 
dichiarato, che esistono ancora alcuni punti sui 
quali il governo atiende spiegazioni dalla Commis- 
sione, e che inoltre egli non vi potrebbe prender 
parte per motivi di salute — Intanto l'Assemblea di - 
scutera il progetto relativo al Consiglio di Stato — 
Corre voce chie i! Signor di Bowrgoing sarà no- 
minato ambasciatore di Francia presso il Papa, se 
si verificherà il trasferimento del Conte d'Harcourt 
a Londra-Il Signor di (foulard è stato nominato 
definitivamente ministro delle finanze, e il Sig. Teis- 
serene le-Bord a ministro del commercio. Il Ge- 
nerale Ladmirault ha fatto al Presidente della re- 
pubblica un rapporto il pri soddisfacente sulla con- 
dizione tranquilla e rassicurante di Parigi. Anche 
dai Dipartimenti i Prefetti ed i Consigli generali 
danno ragguaglii del perfetto ordineche resna da 
per tu‘to, e come il commercio e l'industria si sia- 
no ravvivati. Il Governo Francese ha preso rigo— 
rose misure di sorvegtianza ai confini Spagnnoli per 
impedire ogni movimento e passaggio dei Carlisti al 
regno. L'Infante Don Alfonso ha dovuto abbando— 
nare la Francia e ritirarsi in Isvizzera. — L'Assem- 
biea Nazionale ha sancita la legge per la repres- 
sione della ubriachezza. 

SPAGNA — ll Pensiamento Epanol compen- 
dia lo stato attuale della Spagna in queste parole 
« il pericolo si avanza » Purtroppo tutto induce a 
credere che si preparano avvenimenti supremi. Non 
ostante i pretesi trionfi del Governo, dovrà il Mi- 
nistero lottare contro una numerosa opposizione co- 
alizzata, per cui sì erede inevitabile una nuova 
crisi ministeriale. I Deputati Carlisti si asterranno 
da! prender parte alle Cortes, e ci terrà luogo di 
protesta contro le violazioni avvenute nello elezio— 
ni-JHl Governo ha ordinato alle sucietà delle stra— 
de ferrate del Nord e del Mezzodi di tener pronto 


tutto il materiale disponibile. In una delle primo 
sedute verrà presentato alle Cortes il bi'ancio. Si 
assicura che esso contenga grandi riforme e chele 
spese cguaglino le entrate : bisognerà ercare nuo- 
ve imposte e ricorrere ad un msieme di misure 
per riformare e semplificare i setvizii, e trovare i 


mezzi d'aumentare e attivare la ricchezza pubblica. 


L'apertura delle Cortes ha avuto luogo il 24 apri- 
le: bande armate di Carlisti in vari punti del re- 
gno sono comparse, le Truppe del (roverno muo- 
vono a combatterle; ma non sono i soli Carlisti iu 
armi; anche i repubblicani tentano una alzata di 
scudi, ma intanto il Governo profitta dì questi di- 
sordini per arrestare quanti gli fanno on 

tuire e sciogliere consigli Comunali. Le Provincie 
di Ravazza, Lerida, e Biscaglia furono dichiarate 


bra, desti-, 


in stato di assedio.j Rios Rosas è stato eletto alla 


presidenza del Congresso — Alla vice presidenza su- 


no stati pure cletti candidati ministeriali — H 26 


è partito per Vittorio il Maresciallo Duca della 
Torre per assumere il comando dei distretti milita- 
ri dell'Aragona Burgos e Navarra. 


TURCHIA — Il Sultano invitò il giorno 16 
ad una colezione il Principe Federico Carlo di 
Prussia e il granduca di Meklemburgo : il 17 eb- 
be luogo una gran rivista in dilui onore. Il gran- 
duca fu decorato dell'ordine dell'Osmaniè in hril- 
lanti. Il Principe Federico Carlo è partito per i 
Principati Danubiani. 

Svezia — Il Re Carlo XV di Svezia, di 
cui si annunciava la prossima fine, da qualche gior- 
no incomincia a megliorare. Si ha anzi qualche 


fondamento a sperarela perfetta di lui guarigio= , 


ne. 

GERMANIA — | preti non indizeni ci ge- 
suiti, che Bismark vorrebbe scacciare dall’ Impero 
germanico e dalle provincie polacche, reclamano 
contro questo arbitrio del Cancelliere dell Impera, 


non appoggiato da alcuna delle leggi esistenti, e respîn- ‘ 


gono l'ordine illegale d'espulsione. Il signor Bismark 
dovrà dunque far creare una nuova cd apposita logge 
per compiere questo novello atto di persecuzione. 

L’Episcopato di Germania unito e compatto 
non viene meno al suo compito; che anzi spiega 
energia e coraggio per mantenere il sacro deno— 
sito della Fede, i diritti della Chiesa. 

Anche i protestanti incominciano ad essere 
malcontenti del fare arbitrario di Bismark. 

E° morto a Berlino in fresca età il generale 
Bonin, ajutante di campo dell'Imperatore, cd uno 
dei più distinti generali dell'Impero. 


Ultime Notizie 


NAPOLI. Nella notte del 24 cor. il Vesuvio comin- 
ciò ad eruttare. Il cratere assunse ben tosto la forma 
d'un vasto incendio. La sera del 25 circa 60 per- 
sone che s'erano recate a vedere le fiamme pro- 
rompenti, furono travolte e carbonizzate dalta lava. 
Il 26 a mattina molti curiosi s'erano recati all'Os- 
servatorio. Si udivano di là continue detonazioni, 
e le fiamme sboccavano con impeto e fracasso in- 
dicibile. Ad un tratto il terreno comincia a tre- 
mare sotto i piedi degli accorsi e la lava si rove- 


scia furiosamente prendendo la linca dell'Osserva- 


torio. La gente ivi accorsa non ha più scampo e 
rimane scpolta sotto quella fiumana di fuoco. Di- 
cesi che vi sieno circa 80 tra morti e feriti. 
A Torre del Greco i morti sono più di due- 
cento. Lo sgomento è al colmo e si temona nuove 
disgrazie. Negli alberghi della città mancano mol- 
ti forastieri. Il Vesuvio è screpolato e continua a 
gettar fuoco da molte bocche. Le lave prendono 
diverse direzioni hanno invaso S.Schastiano e minac- 
ciano specialmente S. [Giorgio, Cromano e Torre An- 
nunziata. Le popolazioni fuggono; il panico è in. 
descrivibile. leri mattina i Ministri Lanza e De 


Vincenzi sono partiti por Napoli col treno diretto 
delle 6 12. 


MADRID. Assicurasì che i Carlisti sotto le ar- 


mi, ascendano ai 15 mila. Il Maresc. Serrano è par: 
tito per la Novarra con 6,000 uomini. Il governo 
ricusa di dare notizie ai delegati della stampa, 


lsmbizzalmea 
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Domenica mattina verso le ore otto, il Santo 
Padre nella sua Cappella privata amministrò la 
Cresima ad una giovane principessa presentata da 
S. E. la Principessa Mohenzollern — Più tardi si 
degnava di ricevere in privata udienza S. A. la 
Granduchessa di Badca-Baden, quindi passava nel. 
la sala Ducale ove sì trovavano riunite più di 
3000 persone di ambo i sessi, e di ogni ceto e 
condizione tutti abitanti delle parrocchie di San 
Lorenzo in Lucina e S. Maria in Aquiro, che ac- 
compagnati dai loro Parrochi vollero anche essi 
attestare il loro attaccamento al S. Padre, e pro- 
testare nell’istesso tempo in faccia al mondo che 
essi non piegheranno giammai il capo al regime 
imposto loro colla violenza, e coi cannoni. 

Durante la settimana il S. Padre si è anche 
degnato di ricevere in udienza privata S. A. I. e 
R. l’Arciduca Giovanni fratello del Granduca di 
Toscana, il Duca, e la Duchessa di Leuchtenberg, 
le AA. SS. i principi Federico ed Eugenio di Ho- 
henlohe Waldenburg, la deputazione del Pio Isti- 
tuto di S. Maria Maddalena Penitente, composta 
di S. E. la Principessa Rospigliosi, e delle Signo- 
re Marchesa Raggi e Clelia Frattini, non che 
di moltissimi italiani ed esteri, de'quali molti in- 
glesi, ed americani. 

La condizione in cui Roma è ridotta si fà o- 
gni giorno più sconfortante — 1 ladri si moltiplica- 
no, e rubbano sfacciatamente in pieno giorno, ; 
negozianti non sono più sicuri di tenere le merci 
esposte sulle mostre dei loro magazzini. 

Lunedì verso le ore due pomeridiane, un la- 
dro giovane e ben vestito rubava una pezza di 
stoffa dalla mostra del magazzino del Sig. Drudi 
posto in piazza S. Luigi de’ Francesi. Esso venne 
arrestato da due cittadini trovatisi presenti al fatto 
che col corpo del delitto in mano lo condussero 
nel Palazzo del Senato, consegnandoio al picchetto 
della Guardia Nazionale che trovavasi colà di 
presidio. 

La notte del 23, alcuni ladri segarono una 
parte della porta del Negozio di pellami in Via 
Banchi Nuovi, e penetrati dentro rubarono quanto 
vi trovarono di meglio. 

Sulla piazza di S. Carlo a Catinari, una don- 
na rubava sette salami sulla mostra di una Piz.i- 
choria. 

«Raffaele C. transitando la Città in Ommibus si 
trov> in compagnìa di ladri, che gli rubarono il 
portafogli che conteaeva Lire 140. 

Mercoldì ii Carbonaro G. S. recatosi a por- 
tare il carboue in casa di un Inglese rùbò una 
forchetta d'argento che trovò nella cucina. 

Lo stesso giorno certo Ettore ?C. rubò un 
mazzo di carciofi sul banco «di un fruttivendolo 
posto sulla pubblica via. 

Ignoti ladri scassinarono la porta della casa 
di-Luigi C. altri entrarono in quella di Alfonso 
G. al primo rubarono Lire 498 e al secondo Li- 
re 1023. 

Gli oltraggi alle Immagini sacre, che la de- 
vozione dei Romani pose per le vie della città, si 
vanno facendo ognora più frequenti. 

Domenica mattina, un infame mascalzone buz- 
zwro lanciò violentemente un sasso contro il qua- 
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dro della Madonna sulla Piazza Pia fracassando e 
sfondando la tela del dipinto. Alcuni, presenti al 
fatto, tentarono d’ inseguirlo ma egli riparò nel 
quartiere del Castel S. Angelo ove forse era sicu- 
ro di trovare protezione. 

La stessa mattina, un soldato della regia ma- 
rina entrò nella Basilica di S. Giovanni in Late- 
rano con il cappello in testa, e con il zigaro in 
bocca. Avvertito da un inserviente della Chiesa 
di questa sua sconvenienza, gli rispose che esso 
non conosceva « ne Cristi ne Madonne, e che 
voleva fare il comodo suo » Era probabilmente un 
reduce di Lissa, superbo ancora di essere rimasto 
padrone di quelle acque. 

Lunedì notte } Immagine della Madonna in 
via Delfini fù spogliata dei voti ed altri oggetti 
preziosi di cui era ornata. 

Giovedì notte fù fracassata à colpi di sasso, 
la statuetta della Vergine Immacolata, collocata 
presso la porta della casa Religiosa di S. (Grio- 
vanni della Malva. 

I preti e i religiosi non sono più sicuri di 
transitare la città senza essere insultati e per 
COSSI. 

Martedì sera un pacifico Sacerdote, l’ abate 
Mancini, mentre passava tranquillamente nella via 
del Moro in Trastevere uno sconosciuto lo afferrò 
improvvisamente alle spalle e tenendolo così stretto 
gli diè un violento morso sulla faccia, e la bru- 
talità non si sarebbe limitata al solo morso, se 
due carrettieri indignati da quella violenza non 
avessero messo a dovere quel buzzuro bouldoc. 

Mercoldì sera sul principio della via del Cor- 
so presso la Piazza del Popolo un prete francese 
venne insultato da due mascalzoni. 

Questa è una parte soltanto delle gesta ope- 
rate in meno di una settimana dalla canaglia che 
da tutti i paesi d'Italia ha seguito in Roma Sella, 
e Lanza. 

Nei soli giorni 22, 23, 24 e 25 corrente la 
questura ha arrestato venti e più vagabondi. 

A tutti questi disordini si aggiunge quello che 
cagiona il cattivo servizio delle Guardie Municipali, 
il di cui personale reclutato anche in mezzo alla 
schiumatura di tutti i paesi ha ingenerato nella po- 
polazione un odio che và ogni giorno aumentan- 
dosi. 

Le Guardie Municipali non possano eseguire 
il loro servizio senza usare la violenza. 

Domenica scorsa, la contrada della Pace fu 
messa in agitazione per il sollevamento di quei abi- 
tanti cagionato da un colpo di revolver esploso da 
una di queste guardie sopra un operaio il quale ave- 
va preso le difese di un compagno che si era fer- 
mato per una occorrenza naturale in un luogo ove 


non eravi un orinatoio Crispigni. 

I Cittadini adunque impensicriti da questo stato 
di anarchia, si domandano, cosa fà la Questura, e 
tutta la sbirraglia annessa. Ma il grande birro Berti, 
non si occupa se ai Romani vengono svaligiate le 
case, nè se i preti sono insultati e percossi e molto 
meno se le sacre immagini sono oltraggiate. Egli 
impiega 1 suoi cagnotti a sorvegliare l' ombra di 
Mazzini, quell’ombra che turba il sonno dei suoi 
padroni. 

È il Ministro Lanza quella faccia asinesca, co- 
mo lo chiama un giornale, ha detto più volte, e lo 
ha ripetuto ancora negli scorsi giorninel Senato, che 
l'occupazione di Roma era stata compiuta per im- 
pedire il disordine, e che la politica abbracciata 
dal Governo era il rispetto alla libertà del culto 
- solenne impudenza — ma i Ministri del Regno 
d’Italia sono capaci di tutto. 
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Continui e gravissimi sono sempre i lamenti. 
di ogni ceto di cittadini per la negligenza, disor- 
dine, e malafede, con cui si và facendo il concam- 
bio delle Cartelle di Consolidato Pontificio nei cor- 
rispondenti titoli buzzurri. Intanto il creditore non 
è pagato dei frutti già scaduti. Questa iniqua ma’ 
lafede del Ministro Sella accresce contro di lui la 
somma delle maledizioni che gli lanciano ì creditori 
frodati. Ma Sella ride, c quì ripetiamo colla Frusta 

« E° faccia venuta il giorno senti: 

« Ingrassa a forza d'acc..... 

Il Congresso operajo presieduto dal Principe 
Onorato Teano, ha posto termine alle sue sedute. 

Dopo tante ciarle, i membri che lo compo - 
nevano non hanno neppure definito cosa sia operajo. 
Tutto è finito coll’inviare un telegramma a Gari- 
baldi, e con un pranzo nel cortile del Palazzo Doria. 

Due parole alla Capitale. — Non è nostro co- 
stume interessarci di quel giornale e del suo be- 
nemerito Direttore, ma oggi non possiamo resistere 
alla tentazione di ricacciargli in gola gli insulti 
che lancia di continuo contro i clericali, 
pandoli delle  sassajolate e degli insulti contro le 
immagini sacre, allo scopo, dice lui, d’ eccitare i 
cittadini contco il nuovo ordine di cose. Diremo 
dunque, non per smentire le sue asserzioni, a cui 
nessuno presta fede, ma per mostrar sempre meglio 
l’impudenza del bifronte Sonzogno, ch: domenica 
scorsa fummo testimoni d’insulti diretti contro SS. 
Immagini e contro la fede dei Romani, perpetrati 
fuori la Porta Angelica da un gruppo di petroleurs 
capitanati da un redattore di quel Giornale. 

Diciamo ciò senza timore di potere essere 
smentiti, c dopo tutto questo attendiamo novella— 
mente il Sonzogno alla carica contro i Caccialepri 
e i clericali., 


MOLINO A CAVALLI 


La vedova di un benemerito Uffiziale di Ar- 
tiglieria Pontificia possiede un Molino a cavalli 
adattissimo per quelle località prive di acque ed 
aliri motori, inventato e faito costruire dallo stesso 
suo consorte Pietro Rossi. Raccomandiamo pertan- 
to a quei nostri lettori che ne avessero la possi- 
bilità di procurarne la vendita, che mentre sareb- 
be di’ sommo utile all'acquirente riescirebbe di sol- 
lievo alla sullodatu vedova. 

Il Molino è composto di due parti; una infe- 
riore alla quale sono applicate le leve per la com- 
municazione della forza, ed una superiore che ser- 
ve di base al cassone, alla macina, alle  tramog- 
gine cce. ecc. 

Queste due parti sono divise da un impalca— 
tura di legname formata da travicelli e tavole, e 
communicano fra loro mediante una piccola svala. 

Da esperimenti appositamente istituiti in pre— 
senza di persone intellisenti, risultò che applican- 
do al molino quattro cavalli, si avevano nun meno 
di 18 rubbia di molitura nelle 24 ore, ottenendo- 
si farina di eccellente qualità. E siccome il mini- 
mo che si paghi la molitara di un rubbio di gra- 
no è di L. 1,90, così è chiaro che dalla mac- 
china del Rossi si può ritrarre un utile Jordo non 
minore di L. 1000 mensili. 

Le spese di esercizio poi possono al massimo 
valutarsi a L. 600 compreso il mantenimento dei 
cavalli, affitto dei locali, assistenza degli uomini, 
manutenzione ecc ecc; rimarrebbe quindi un utile 
netto non minore di L. 400. mensili. E poi evi- 
dente clie trattandosi di paesi più o meno lontani 
dalla Capitale, e che essendo oggi privi di mole 
andranno a risparmiare le spese attuali di vettura 
per la distanza alla quale sono costretti molire, 
l’introito sarà sempre superiore, ce le spese assai 
minori delle calcolate. 

La macchina occupa uno spazio di 12 metri 
in quadro ce 10 metri di elevazione. 

Le spese per mettitura in opera della mae- 
china nel luogo voluto, acquisto di N. 9 cavalli, 
ossiano N. 4. di ricambio cd uno di riserva, e 
qualsiasi altro accessorio possono valutarsi al più 
L. 5000. 

Per le trattative dirigersi in Via dell’ Angelo 
Custode N. 39 secondo piano. 
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